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INTRODUZIONE 

Il presente documento costituisce il Piano Triennale per la Prevenzione della 
Corruzione (P.T.P.C.) della Società “Struttura Valle d’Aosta s.r.l.” (da ora anche 
“Società” o “SVDA”) per gli anni 2024-2026, con il quale la Società intende 
contribuire, per quanto di propria competenza, all’applicazione dei principi di legalità 
alla base di una corretta gestione delle risorse pubbliche e prevenire e combattere la 
corruzione. 

 
TITOLO I - DISPOSIZIONI PRELIMINARI AL PTPC 

PREMESSA 

1.1 - FINALITÀ E CONTESTO NORMATIVO 

Il presente Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza per 
il triennio 2024-2026 (di seguito PTPCT) tende ad assicurare un costante 
aggiornamento di strategie volte alla prevenzione della corruzione in attuazione di 
quanto disposto dalla legge n.190/2012 “Disposizioni per la prevenzione e la 
repressione della corruzione e della illegalità nella Pubblica Amministrazione”. 

In particolare, nella redazione del documento si è tenuto conto delle rilevanti 
modifiche legislative intervenute in materia di prevenzione della corruzione, facendo 
riferimento a:  

• legge 6 novembre 2012, n. 190 (Disposizioni per la prevenzione e la repressione 
della corruzione e dell’illegalità nella pubblica amministrazione); 

• decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33 (Riordino della disciplina riguardante il 
diritto di accesso civico e gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di 
informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni); 

• decreto legislativo 8 aprile 2013, n. 39 (Disposizioni in materia di inconferibilità e 
incompatibilità di incarichi presso le pubbliche amministrazioni e presso gli enti 
privati in controllo pubblico, a norma dell’articolo 1, commi 49 e 50, della legge 6 
novembre 2012, n. 190); 

• decreto legislativo 25 maggio 2016, n. 97 (Revisione e semplificazione delle 
disposizioni in materia di prevenzione della corruzione, pubblicità e trasparenza, 
correttivo della legge 6 novembre 2012, n. 190 e del decreto legislativo 14 marzo 
2013, n. 33, ai sensi dell'articolo 7 della legge 7 agosto 2015, n. 124, in materia di 
riorganizzazione delle amministrazioni pubbliche); 

• legge 30 novembre 2017, n. 179 (Disposizioni per la tutela degli autori di 
segnalazioni di reati o irregolarità di cui siano venuti a conoscenza nell’ambito di un 
rapporto di lavoro pubblico o privato). 

• decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36 Codice dei contratti pubblici. 
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Si citano, in ultimo, le Linee guida in materia di tutela degli autori di segnalazioni (c.d. 
whistleblowing) che tengono conto della nuova disciplina recata dalla legge 179/2017, 
nello spirito di fornire alle Pubbliche Amministrazioni indicazioni per l’applicazione 
uniforme della normativa. 

*** 

La normativa anticorruzione impone dunque alla Società una serie di adempimenti 
(misure preventive) già sintetizzati nel PTPCT 2018–2020 a cui si fa espresso 
riferimento e che si riepilogano come segue: 

1) Adozione del Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione e Trasparenza 
(PTPCT): all’interno del PTPCT vi è un capitolo/allegato dedicato al PTTI. Il presente 
Piano non avrà riferimenti al Piano delle Performance in quanto SVDA non è tenuta al 
rispetto delle norme di cui al d.lgs. 150/2009 e al d.lgs. 165/2001 che disciplinano 
questo aspetto; 

2) Pubblicazione nella sezione “Disposizioni generali - Piano Triennale per la 
prevenzione della corruzione e della trasparenza”. Nel corso del 2024 il PTPCT 2024-
2026 verrà caricato sulla piattaforma informatica ANAC. 

3) Pubblicazione on-line nella sezione “Amministrazione Trasparente/Altri 
contenuti/Corruzione” della relazione annuale del RPCT (compilando il form 
predisposto dall’ANAC) e presa d’atto da parte del CDA della Società della relazione 
periodica dell’ODV; 

4) Obblighi di pubblicazione e adempimenti di trasparenza: obblighi di pubblicità, 
trasparenza e diffusione di informazioni. Con le novità introdotte dal d.lgs. 97/2016 
la Società dovrà pubblicare un maggior numero di documenti e dati, espressamente 
previsti dal detto decreto. Dal mese di aprile 2021 la Società applica l’art. 15bis e non 
più l’art. 15 del D.Lgs. 33/2013, sulla base di approfondimenti legali effettuati, tenuto 
conto dei recenti orientamenti ANAC, oltre al fatto che SVDA non è più considerata 
“in-house”; 

5) Obblighi di comunicazione: Come indicato nell’articolo 1 comma 8 della legge 
190/2012 che recita “gli organi di indirizzo politico su proposta del responsabile 
adottano il piano triennale di prevenzione della corruzione entro il 31 gennaio di ogni 
anno. 

Questo documento costituisce una delle Parti Speciali del Modello Organizzativo 
D.Lgs. 231/2001 – Sistemi integrativi di gestione organizzativa e, precisamente, 
l’aggiornamento del PTPCT per il triennio 2024-2026. 

Detto aggiornamento è effettuato sulla base dell’analisi dell’attuale contesto 
sociopolitico nazionale e regionale, delle modifiche intervenute all’interno della 
Società e in conformità alle disposizioni contenute nella Delibera ANAC n. 7 del 
17/01/2023 e n. 605 del 19/12/2023 con le quali ANAC ha approvato rispettivamente 
il Piano Nazionale Anticorruzione 2022 e il Piano Nazionale Anticorruzione 
aggiornamento 2023. 

La Società, inoltre, tiene conto dell’aggiornamento dei Piani di Prevenzione della 
corruzione e della Trasparenza adottati dalla propria società controllante, Finaosta 
S.P.A. e dalla Regione Autonoma Valle d’Aosta. 
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Il Piano in versione definitiva sarà pubblicato entro il 31 gennaio 2024. 

6) Nomina di un Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza 
(RPCT): il d.lgs. 97/2016 ha optato per l’unificazione in capo a un unico soggetto delle 
funzioni di Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza anche 
in coerenza alla ormai completa integrazione della definizione organizzativa dei flussi 
informatici per la pubblicazione dei dati di cui al d.lgs. 33/2013 all’interno del PTPCT 
e della eliminazione della predisposizione di un autonomo Programma Triennale per 
la Trasparenza e l’Integrità. Tale figura, in ottemperanza alle disposizioni di legge, è 
chiamata a svolgere i compiti meglio definiti al successivo paragrafo 5.5. 

In caso del verificarsi, all’interno della Società, di un reato di corruzione accertato con 
sentenza passata in giudicato, oltre a chi ha commesso il fatto, anche il RPCT può 
essere chiamato a risponderne a diverso titolo, nell’ipotesi in cui  non si sia attivato 
per tempo per impedirne la commissione, ovviamente per quanto di sua conoscenza: 
(i) erariale, (ii) civile, (iii) disciplinare (ove applicabili) e se dirigente (iv) a titolo di 
responsabilità dirigenziale (ove possibile, con impossibilità di rinnovo dell’incarico e, 
in casi più gravi, revoca dell’incarico e recesso del rapporto di lavoro) e danno 
all’immagine della pubblica amministrazione;  

7) RASA ove dovesse cambiare in corso d’anno verifica dell’aggiornamento da parte 
degli uffici del nominativo sul sito ANAC: soggetto incaricato all’inserimento e 
all’aggiornamento dei dati al fine di implementare la BDNCP presso l’ANAC e 
l’effettivo inserimento dei dati richiesti nell’AUSA (codice 0000213769 - sig.ra Daria 
Berra – Responsabile Area appalti e acquisizioni). Si tratta di misura organizzativa di 
trasparenza in funzione della prevenzione della corruzione; 

8) Codice di comportamento dei dipendenti: si tratta del documento che definisce le 
regole di condotta dei lavoratori dipendenti, al fine di assicurare la qualità dei servizi, 
la prevenzione dei fenomeni di corruzione e il rispetto dei doveri costituzionali di 
diligenza, lealtà, imparzialità e servizio esclusivo per la cura dell’interesse pubblico. 
L’articolo 2, comma 1 del D.P.R. 16 aprile 2013, n. 62 recante il “codice di 
comportamento dei dipendenti pubblici, a norma dell’articolo 54 del decreto 
legislativo 30 marzo 2001, n. 165” statuisce che “il presente codice si applica ai 
dipendenti delle pubbliche amministrazioni di cui all’articolo 1, comma 2, del decreto 
legislativo 30 marzo 2001, il cui rapporto di lavoro è disciplinato in base all’articolo 
2, commi 2 e 3 del medesimo decreto”.  

SVDA non ha adottato propriamente il “Codice di comportamento dei dipendenti delle 
Pubbliche Amministrazioni” in quanto estraneo all’ambito di applicazione della 
disciplina di cui al Decreto Legislativo 30 marzo 2001, n. 165 (cfr. T.A.R. Torino sez. II 
sentenza numero 1357 del 19/09/2015; T.A.R. Roma sez. II sentenza numero 3333 
del 12/04/2012 e Cassazione civile sez. un. Sentenza numero 28330 e numero 28329 
del 22/12/2011); SVDA ha però predisposto un Codice Etico, recentemente 
revisionato, allegato al Modello 231/2001 e a cui tutti i dipendenti sono tenuti al 
rispetto di questo documento. Il Codice Etico è reso disponibile nella Intranet 
aziendale e sul sito internet della Società 1; 

9) Incompatibilità, cumulo di impieghi e incarichi, inconferibilità:  

 
1 https://www.svda.it/societa/codice-etico  

https://www.svda.it/societa/codice-etico
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*** 

Il presente PTPCT tiene conto delle indicazioni contenute nel Piano Nazionale 
Anticorruzione 2022 e 2023, quale Atto generale di indirizzo per tutte le 
Amministrazioni tenute all’adozione dei Piani triennali. 

Nel presente Piano è stata dedicata una specifica sezione in materia di trasparenza, 
obblighi di pubblicità, diritto di accesso civico e diffusione delle informazioni da parte 
della Società, in attuazione delle norme introdotte dal decreto legislativo n. 97/2016. 

L'adozione del Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione e Trasparenza 
(PTPCT) rappresenta lo strumento attraverso il quale l’amministrazione sistematizza 
e descrive il processo finalizzato a definire una strategia di prevenzione del fenomeno 
corruttivo. 

In esso si delinea un programma di attività derivante da una preliminare fase di analisi 
che, in sintesi, consiste nell’esaminare l’organizzazione, le sue regole e le sue prassi di 
funzionamento in termini di “possibile esposizione” al fenomeno corruttivo. 

In tale programma di attività vengono indicatele aree di rischio e dei rischi specifici, 
le misure da implementare per la prevenzione relativamente al livello di pericolosità 
dei rischi specifici, i responsabili per l’applicazione di ciascuna misura e dei tempi 
previsti. 

Il P.T.P.C. rappresenta uno strumento per l’individuazione di misure da realizzare e 
da vigilare in relazione sia all’effettiva applicazione e sia all’efficacia preventiva della 
corruzione. 

 

1.2 CONTENUTO E FINALITÀ DEL PIANO 

1. In osservanza a quanto stabilito dalla legge n. 190 del 2012 e dal P.N.A., il Piano si 
ricollega anzitutto alla mappatura delle attività di SVDA già illustrate nel Piano 2018-
2020 e riviste periodicamente con l’ODV quanto concerne i reati di cui al MOG231 per 
quanto di competenza di quest’ultimo organismo. 

2. Il presente Piano verrà trasmesso a Finaosta, unico azionista di SVDA, che esercita 
attività di direzione e coordinamento sulla Società per conto di RAVDA come allegato 
della Determina dell’AU di approvazione. 

3. Il Piano è pubblicato sul sito istituzionale www.svda.it nella sezione Società 
Trasparente. 

4. Il Piano è altresì pubblicato sulla intranet aziendale nella sezione DOC_AZIENDALE: 
affinché i dipendenti ne prendano atto e ne osservino le disposizioni. In ogni caso, per 
i dipendenti che non hanno accesso alla rete Internet, tale documentazione dovrà loro 
essere messa a disposizione mediante stampa di copia cartacea c/o la bacheca 
all’ingresso uffici di SVDA). 

Il presente Piano 2024-2026 verrà altresì consegnato ai nuovi assunti ai fini della 
presa d’atto del relativo contenuto mediante deposito di una copia cartacea in libera 
consultazione presso la Segreteria della Società. 

http://www.svda.it/
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5. Il Piano è soggetto ad aggiornamento e i relativi contenuti potranno subire modifiche 
e integrazioni a seguito delle eventuali indicazioni provenienti dagli organi nazionali 
o locali competenti. 

*** 

2 - ANALISI DEL CONTESTO  

L’aggiornamento al Piano Nazionale Anticorruzione 2022 e 2023, ribadisce quale fase 
indispensabile del processo di gestione del rischio, quella relativa all’analisi del 
contesto. 

L’analisi del contesto permette di capire come la situazione ambientale e in 
particolare le strutture territoriali, le dinamiche sociali, economiche, culturali, oppure 
le caratteristiche organizzative interne, possano influenzare il verificarsi del rischio 
corruttivo nell’Ente. 

2.1 - CONTESTO ESTERNO – IL “SISTEMA-PAESE” e la Valle d’Aosta 

Per avere informazioni sul contesto socio-territoriale, si può fare riferimento, come 
peraltro indicato anche nell’Allegato 1 (Indicazioni metodologiche per la gestione dei 
rischi corruttivi) alla Delibera ANAC 1064/2019, alle relazioni periodiche sullo stato 
dell’ordine e della sicurezza pubblica che il ministro dell’Interno presenta al 
Parlamento annualmente. 

Finaosta Spa esercita azione di direzione e coordinamento su Struttura Valle d’Aosta 
S.r.l. e la partecipazione è detenuta dalla finanziaria regionale in gestione speciale per 
conto della Regione Autonoma Valle d’Aosta. SVDA è quindi una partecipata indiretta: 
conseguentemente si ritiene opportuno riportare di seguito integralmente quanto 
indicato nel PTPCT FINAOSTA 2024/2026 nella medesima sezione “Contesto esterno: 

L’analisi del contesto esterno ha il duplice obiettivo di evidenziare come le caratteristiche 

strutturali e congiunturali dell’ambiente in cui FINAOSTA opera possano favorire il 

verificarsi di fenomeni corruttivi al proprio interno e al tempo stesso condizionare la 

valutazione del rischio corruttivo ed il monitoraggio dell’idoneità delle misure di 

prevenzione. Ciò in relazione sia al territorio di riferimento, sia a possibili relazioni con 

portatori di interessi esterni che possono influenzarne l’attività, anche con specifico 

riferimento alle strutture che compongono la Società stessa.  

L’attività di FINAOSTA è strettamente connessa al territorio della Regione Autonoma 

Valle d’Aosta. 

Al fine di analizzare il contesto esterno rilevante per l’individuazione dei rischi corruttivi e 

una adeguata pianificazione di prevenzione sono stati esaminati i dati elaborati da 

istituzioni nazionali e sovranazionali riguardanti il territorio dello Stato e quello della nostra 

Regione, con particolare attenzione alle relazioni emanate da ANAC, da Banca d’Italia, 

dalle Prefetture e dal Ministero dell’Interno.  

Inoltre sono stati analizzati i principali articoli pubblicati su quotidiani, con particolare 

riferimento a quelli on line, laddove è riportata la commissione di illeciti nel territorio 

valdostano.  
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È stata, altresì, esaminata l’analisi del contesto esterno svolta da RAVA nel proprio PTPCT, 

stante la medesima operatività territoriale, anche in una ottica di coordinamento tra i due 

sistemi, al fine di (i) riflettere sui possibili rischi esterni e, al contempo, (ii) individuare i 

portatori di interessi che potrebbero incidere sull’operatività della Società.  

In base alle fonti statistiche dell’Istat aggiornate al 30 ottobre 20221 nella Regione Valle 

d’Aosta risiedono 122.892 abitanti, così suddivisi: 

- 60.322 uomini; 

- 62.570 donne.  

Con riferimento al Corruption Perceptions Index (CPI), determinato da Transparency 

International annualmente per misurare la percezione della corruzione nel settore pubblico 

in diversi Paesi di tutto il mondo, è stato rilevato come, per l’anno 20222, l’Italia si sia 

collocata al 41° posto su 180 nazioni oggetto d’analisi, con un punteggio di 56 punti (su 

100, che rappresenta il livello più basso di corruzione percepita), ed al 17° posto tra i 27 

Paesi membri dell’Unione Europea. Rispetto all’anno precedente l’Italia resta stabile, si 

evidenzia come il costante miglioramento dal 2012 (anno del varo della L. 190/2012, cd. 

‘Legge Severino’ o ‘Legge Anticorruzione’) ad oggi possa considerarsi “il risultato della 

crescente attenzione dedicata al problema della corruzione nell’ultimo decennio e fa ben 

sperare per la ripresa economica del Paese dopo la crisi generata dalla pandemia3”.  

La Presidente di Transparency International Italia, Iole Anna Savini, ha così commentato 

il risultato del CPI per l’Italia “Il punteggio ed il conseguente posizionamento del nostro 

Paese confermano l’Italia nel gruppo dei paesi europei in ascesa sul fronte della trasparenza 

e del contrasto alla corruzione. Un risultato frutto dell’applicazione delle misure normative 

in tema di prevenzione della corruzione adottate nell’ultimo decennio e dell’attenzione che 

su di essa ha riversato il decisore politico. Il decisore politico dovrà mettere al centro della 

sua agenda i temi della trasparenza e della lotta alla corruzione: rafforzare i controlli, 

scongiurare i conflitti di interesse, promuovere la trasparenza definendo regole adeguate 

per il bilanciamento tra il diritto all’informazione e la sensibilità dei dati, regolare le attività 

di lobbying”. Il CPI 2022 mette in evidenza la forte correlazione tra corruzione, conflitti e 

sicurezza. La corruzione erode le risorse per il benessere comune, genera tensioni sociali, 

riduce la fiducia nei governi, crea terreno fertile per le attività criminali, in definitiva 

minaccia la stabilità politica, sociale ed economica di un Paese.  

Misurare la corruzione, tuttavia, è un compito complesso - come rilevato dalla stessa 

Commissione Europea – atteso che la corruzione di per sé "si differenzia dalla maggior 

parte degli aspetti che caratterizzano la salute e il benessere di un’economia e che possono 

essere misurati con indicatori econometrici oggettivi. 

1 http://dati.istat.it/Index.aspx?QueryId=18978 

2 Indicatore pubblicato il 31.01.2023. Il Corruption Perceptions Index (CPI) è un indicatore composito, 

utilizzato per misurare la percezione della corruzione nel settore pubblico in diversi Paesi di tutto il mondo, 

basato su 13 sondaggi e valutazioni di esperti sulla corruzione nel settore pubblico, ognuno dei quali 

assegna un punteggio da 0 (altamente corrotto) a 100 (per niente corrotto). Cfr. 

https://www.transparency.it/indice-percezione-corruzione 

3 Cfr. https://www.transparency.it/stampa/cpi2021-italia-scala-la-classifica-di-10-posizioni  

  

 

 

http://dati.istat.it/Index.aspx?QueryId=18978
https://www.transparency.it/indice-percezione-corruzione
https://www.transparency.it/stampa/cpi2021-italia-scala-la-classifica-di-10-posizioni
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Sebbene sia possibile valutare la situazione, spesso non vi è modo di quantificare la piena 

portata del problema” 4.  

Lo "Speciale Eurobarometro5" del 2022 dedicato alla percezione della corruzione conferma 

la generale percezione negativa dei cittadini italiani già messa in luce dall’indagine EQI 

innanzi citata. L'89% degli intervistati considera infatti la corruzione diffusa nel nostro 

Paese (contro una media UE del 68%) ed il 41% degli intervistati ritiene aumentato il livello 

di corruzione nell’ultimo triennio. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

4 Commissione Europea, Scheda Tematica per il semestre europeo – Lotta alla corruzione, 2017, pag. 3. 

Cfr. https://ec.europa.eu/info/sites/info/files/file_import/european-semester_thematic-factsheet_fight-

against corruption_it.pdf 

5 https://europa.eu/eurobarometer/surveys/detail/2658 

https://ec.europa.eu/info/sites/info/files/file_import/european-semester_thematic-factsheet_fight-against%20corruption_it.pdf
https://ec.europa.eu/info/sites/info/files/file_import/european-semester_thematic-factsheet_fight-against%20corruption_it.pdf
https://europa.eu/eurobarometer/surveys/detail/2658
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Allo stato attuale uno dei più affidabili strumenti di misura della corruzione, disponibile su 

scala regionale all’interno dei Paesi membri dell’Unione Europea, è rappresentato 

dall’Indice europeo di qualità del governo (EQI – European Quality of Government 

Index6). Disponibile dal 2010, l’EQI sintetizza la capacità di governo delle 

Amministrazioni rilevando le percezioni, le esperienze e le valutazioni dei cittadini, nelle 

proprie regioni di residenza, sui cosiddetti “tre pilastri” della qualità delle istituzioni, ossia 

la corruzione, la qualità e l’imparzialità nell’erogazione dei servizi pubblici (in primis: 

sanità, istruzione, sicurezza). Secondo le risultanze dell’ultima indagine EQI 2021, i valori 

registrati dall’Italia collocano il nostro Paese al 22° posto in classifica, con un valore EQI 

pari a -0,863 punti, abbastanza al di sotto della media europea (pari a 0), con una percezione 

alquanto negativa dei cittadini italiani rispetto alle dimensioni di corruzione ed imparzialità, 

mentre la qualità dei servizi pubblici, per quanto ancora insoddisfacente, fa registrare una 

distanza minore rispetto alla media dell’Unione.  

 

6 Sviluppato dal Quality of Government Institute dell’Università di Göteborg con il contributo della 

Commissione europea che lo ha finanziato, l’EQI utilizza una metodologia d’indagine basata su 16 

domande, i cui risultati sono poi accorpati in 3 pillar (‘pilastri’, aree tematiche) standardizzati: l’indice 

finale è frutto di un mix di quesiti posti ai cittadini riguardanti la qualità dei servizi pubblici, l’imparzialità 

con la quale questi vengono assegnati e la corruzione. Il risultato dell’indice è un dato standardizzato con la 

media di tutte le 27 regioni dell’UE pari a zero e i valori positivi corrispondono a performance migliori 

della media. Cfr. https://www.gu.se/en/quality-government/qog-data/data-downloads/european-quality-

ofgovernment-index. 

https://www.gu.se/en/quality-government/qog-data/data-downloads/european-quality-ofgovernment-index
https://www.gu.se/en/quality-government/qog-data/data-downloads/european-quality-ofgovernment-index
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Guardando alle risultanze regionali, si rileva come la Valle d’Aosta nel 2021 registri uno 

score di -0,649 in peggioramento rispetto alle precedenti rilevazioni e si collochi al 9° posto 

nella classifica delle regioni più virtuose. 

 

Nella tabella seguente si rappresenta il trend dell’indicatore EQI registrato dalla Valle 

d’Aosta7 e la posizione rispetto alle altre regioni d’Italia. 

 

 

 

7 Elaborazione effettuata partendo dai dati https://www.gu.se/en/quality-government/qog-

data/datadownloads/european-quality-of-government-index. 

https://www.gu.se/en/quality-government/qog-data/datadownloads/european-quality-of-government-index
https://www.gu.se/en/quality-government/qog-data/datadownloads/european-quality-of-government-index
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Il RPCT ha fatto altresì riferimento ai dati presenti nella dashboard di ANAC relativa agli 

indicatori di contesto8 che supportano l’analisi del rischio corruttivo nei territori, andando 

ad indagare dimensioni tematiche legate all’istruzione, alla presenza di criminalità, al 

tessuto sociale, all’economia locale e alle condizioni socioeconomiche dei cittadini. 

L’analisi di contesto ha preso in considerazione diciotto indicatori su base provinciale, che 

sono stati raccolti in quattro domini tematici (istruzione, economia del territorio, capitale 

sociale e criminalità). Gli indici compositi sintetizzano quindi il rischio di corruzione in un 

determinato territorio. Ad un indice più elevato corrisponde un rischio di corruzione 

maggiore. Con un indice di 100,5 la provincia di Aosta si posiziona in linea con il dato 

nazionale (100,1), il dato si riferisce al 2017. 

 

 

 

Circa l’indice della criminalità, fondamentale per un’analisi completa del contesto esterno, 

si riportano le statistiche dei reati stilate da “Il Sole 24 Ore”9 per il 2023, che collocano la 

provincia di Aosta al 70° posto. 

Per quanto attiene alle caratteristiche dell’ambiente a livello regionale nel quale opera 

FINAOSTA, con particolare riferimento alle variabili economiche, sociali e di criminalità 

organizzata del territorio che possono favorire il verificarsi di fenomeni corruttivi al suo 

interno, si è fatto riferimento ai rapporti pubblicati da Banca d’Italia sull’economia della 

Valle d’Aosta10 oltre ai dati emanati dall’UIF sulle operazioni sospette11 che ha visto 

registrare un incremento del 33,5% di operazioni sospette nel 2022 rispetto all’anno 

precedente (245 vs 327 a valore assoluto), lo stesso indicatore ha registrato nel I semestre12 

un valore assoluto di 149.  

8 https://www.anticorruzione.it/indicatori-di-contesto. 

9 https://lab24.ilsole24ore.com/indice-della-criminalita/aosta 

10 BKI, L’economia delle regioni italiane, N. 24 - L'economia della Valle d'Aosta (17.11.2023), Rapporto 

annuale N. 2 - L'économie de la Vallée d'Aoste, 28.06.2023. 

11 https://uif.bancaditalia.it/pubblicazioni/rapporto-annuale/2023/Rapporto-UIF-anno-2022.pdf 

12 https://uif.bancaditalia.it/pubblicazioni/newsletter/2023/newsletter-2023-3/newsletter-23-

3_allegato_statistico.pdf 

https://www.anticorruzione.it/indicatori-di-contesto
https://lab24.ilsole24ore.com/indice-della-criminalita/aosta
https://uif.bancaditalia.it/pubblicazioni/rapporto-annuale/2023/Rapporto-UIF-anno-2022.pdf
https://uif.bancaditalia.it/pubblicazioni/newsletter/2023/newsletter-2023-3/newsletter-23-3_allegato_statistico.pdf
https://uif.bancaditalia.it/pubblicazioni/newsletter/2023/newsletter-2023-3/newsletter-23-3_allegato_statistico.pdf
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Dalla cronaca giudiziaria emergono filoni di indagine in materia di appalti che non 

coinvolgono la Società, ma che segnalano anch’essi un interessamento da parte 

dell’Autorità Giudiziaria a possibili fenomeni corruttivi nel territorio regionale. Dalla 

relazione della Direzione Investigativa Antimafia13 si rileva come “A partire dagli anni ‘80, 

in Valle d’Aosta sono state eseguite diverse operazioni di polizia giudiziaria che hanno di 

fatto messo in evidenza la presenza di strutture criminali mafiose direttamente riconducibili 

alla ‘ndrangheta. In epoca più recente, le indagini compiute nell’ambito dell’operazione 

“Geenna”, del 23 gennaio 2019, oltre far emergere l’esistenza di un locale di ‘ndrangheta 

ad Aosta, avevano disvelato il coinvolgimento di esponenti politici e amministratori 

regionali, causando un vero e proprio terremoto presso la Regione Valle d’Aosta anche alla 

luce dello scioglimento, per infiltrazione mafiosa, del Comune di Saint-Pierre, proprio alle 

porte di Aosta. L’evoluzione giudiziaria, che si è protratta fino ai primi mesi del 2023, in 

ragione dei differenti riti processuali scelti dagli imputati, ha avuto parziale conclusione 

con i pronunciamenti della suprema Corte di Cassazione che il 24 gennaio 2023 ha stabilito, 

per il rito ordinario, l’assoluzione per uno dei personaggi politici coinvolti, mentre per altri 

4 imputati, il rinvio per nuovo giudizio ad altra sezione della Corte d’Appello di Torino, 

dichiarando inammissibile il ricorso del Procuratore Generale. In merito al rito abbreviato, 

la Cassazione il 20 aprile 2023 ha emesso sentenza di parziale annullamento e di 

inammissibilità dei ricorsi presentati in relazione al giudicato dell’operazione in argomento.  

Per quanto attiene alla criminalità di matrice straniera, non risultano consorterie strutturate, 

ma sono presenti gruppi di etnia albanese ed africana che operano prevalentemente nel 

traffico di stupefacenti, nello sfruttamento della prostituzione e nella commissione di reati 

contro il patrimonio”. 

13 

https://direzioneinvestigativaantimafia.interno.gov.it/wpcontent/uploads/2023/09/DIA_secondo_semestre_2

022Rpdf.pdf , pagg. 252-253 

 

https://direzioneinvestigativaantimafia.interno.gov.it/wpcontent/uploads/2023/09/DIA_secondo_semestre_2022Rpdf.pdf
https://direzioneinvestigativaantimafia.interno.gov.it/wpcontent/uploads/2023/09/DIA_secondo_semestre_2022Rpdf.pdf


 
______________________________________________________________________ 

PTPCT 2024-2026 
____________________________________________________________________________________ 

14 

 

2.2 - ANALISI DEL CONTESTO INTERNO  

Classificazione delle attività e organizzazione 

L’analisi del contesto interno di SVDA ha lo scopo di mettere in evidenza gli aspetti 
legati all’organizzazione e alla gestione per processi che influenzano la sensibilità 
della struttura al rischio corruttivo oltre all’esame della struttura organizzativa e delle 
principali funzioni da essa svolte, per evidenziare il sistema delle responsabilità. 

Oggetto sociale 

A seguito delle previsioni normative introdotte dal D. Lgs. 175/2016 (cosiddetta 
Legge Madia) la Società ha modificato come segue il proprio Statuto sociale:  

La Società ha per oggetto esclusivo la valorizzazione del proprio patrimonio, 
nonché di quello delle pubbliche amministrazioni che, anche indirettamente, 
detengono partecipazioni, di controllo e non, nel capitale della società stessa.  

A tal fine la Società può effettuare: 

- l’acquisizione, la costruzione, la gestione, l’amministrazione, la locazione, la 
vendita e la promozione di immobili, complessi immobiliari ed aree a destinazione 
civile, industriale, artigianale, commerciale, direzionale e agricola; ai fini di cui 
sopra la Società potrà procedere a recupero ambientale, riconversione produttiva 
e utilizzazione economica, nonché manutenzione di aree e fabbricati, anche per 
conto terzi; 

- l’erogazione di servizi funzionali alla valorizzazione del patrimonio; 

- la gestione, l’amministrazione e la locazione di strutture e di aree a destinazione 
turistico alberghiera, ricettive extralberghiere, sportive e per fiere, convegni e 
manifestazioni in genere; 

- la gestione delle infrastrutture e dei sistemi tecnologici, inclusa l’erogazione di 
servizi rivolti alle aziende insediate negli immobili di proprietà della Società o delle 
Pubbliche amministrazioni che detengono partecipazioni nel capitale della Società 
stessa. 

La Società potrà inoltre assumere partecipazioni in enti, società o imprese 
costituite o costituende aventi oggetto analogo e/o connesso al proprio, compiere 
operazioni commerciali, finanziarie, industriali, mobiliari ed immobiliari, 
rilasciare e ricevere avalli, fidejussioni e garanzie sia reali sia personali anche a 
favore di terzi, nonché in genere, compiere ogni altra operazione connessa con 
l’oggetto sociale o, rispetto a questo, utile od opportuna. 

Il tutto nel rispetto delle disposizioni di legge e con esclusione delle attività di 
produzione di beni e servizi non strettamente necessarie per il perseguimento 
delle finalità istituzionali previste nell’oggetto sociale, nonché con esclusione delle 
attività riservate agli iscritti in albi professionali e di quelle vietate dalla vigente e 
futura legislazione. 

Amministrazione, Controllo e Poteri da Statuto 

Attualmente la Società è amministrata da un Amministratore Unico (AU), organo di 
vertice cui spettano tutti i più ampi poteri di ordinaria e straordinaria 
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amministrazione e di disposizione che non siano riservati inderogabilmente dalla 
legge o dallo statuto sociale alla decisione dei soci. 

L’Amministratore Unico (AU) può rilasciare a terzi, anche non dipendenti della 
Società, procure speciali per determinati atti o categorie di atti, nonché nominare 
procuratori alle liti. 

E’ fatto divieto alla Società di istituire organi sociali diversi da quelli previsti dalle 
norme generali in tema di società. 

La firma e la rappresentanza legale della Società spettano all’Amministratore Unico 
(AU) e al Direttore Generale, nell’ambito e per l’esercizio dei poteri conferiti. 

La rappresentanza spetta inoltre, nei limiti dei poteri loro conferiti, ai procuratori 
della Società nominati con procura notarile, i cui nominativi e poteri sono indicati 
nella visura CCIAA della Società2. 

Cessazione, decadenza, revoca e sostituzione degli amministratori sono regolate a 
norma di legge e dello Statuto; la revoca o la sostituzione di amministratori nominati 
dal socio Finaosta è di esclusiva spettanza dello stesso ai sensi dell’art. 2449 c.c. 

L’Amministratore Unico (AU) dura in carica per il periodo di tre esercizi ed è 
rieleggibile, così come lo sono il Presidente e i consiglieri di amministrazione in 
vigenza di un CdA. 

Il Collegio Sindacale è composto da tre sindaci effettivi e due supplenti. 

In attuazione di quanto disposto dall’art. 16, c. 2 del D.Lgs. 39/2010, la Società ha 
inoltre nominato un Revisione Legale dei conti, funzione precedentemente svolta dal 
Collegio Sindacale. 

Al Socio Unico Finaosta spetta la nomina dell’intero Consiglio di Amministrazione o 
dell’Amministratore Unico (AU), del Collegio Sindacale e del Revisore Legale. 

La gestione operativa unitaria delle diverse aree della Società è assicurata, 
nell’ambito degli indirizzi strategici e delle deleghe deliberate dall’Organo 
Amministrativo e dal Direttore Generale.  

In conformità con le vigenti normative, la Società nello svolgimento della propria 
attività operativa è soggetta alla Direzione e Coordinamento ai sensi dell’art. 2497 
c.c. da parte della Capogruppo Finaosta.  

A questo proposito la Società è tenuta a rispettare le disposizioni che la Capogruppo 
emana nell’esercizio dell’attività di direzione e coordinamento adattandone, se del 
caso e previo accordo con la Capogruppo stessa, modalità attuative e contenuti al fine 
di tener conto delle specificità operative, nonché a fornire dati e notizie riguardanti 
l’attività propria e delle proprie controllate.  

SVDA, quale Società appartenente al Gruppo Finaosta, è tenuta a: 

• comunicare a Finaosta, tutti i dati e le informazioni che la stessa ritenga 
necessario o opportuno acquisire; 

 
2 Visura ordinaria Struttura Valle d’Aosta s.r.l. aggiornata al 05/07/2022 
 

https://www.svda.it/asset/2022-07-05-visura-ordinaria-struttura-vda.pdf
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• inviare a Finaosta, copie dei verbali delle deliberazioni assunte dal CdA/dall’AU e 
dall’Assemblea dei Soci; 

• richiedere pareri o autorizzazioni preventive a Finaosta sulle materie per le quali 
sussiste tale obbligo; 

• attenersi alle regole, alle politiche, alle procedure e ai controlli definiti da 
Finaosta; 

• comunicare a Finaosta i risultati dell’attività di controllo e di monitoraggio del 
rischio ai sensi del D. Lgs. 175/2016; 

• segnalare tempestivamente ogni eventuale accadimento che possa influire sulla 
regolare prosecuzione dell’operatività aziendale o eventuali variazioni che 
impattino negativamente sull’equilibrio finanziario. 

La società ha dato attuazione a tutte le attività previste nel documento di 
rivisitazione del piano di risanamento, approvato con deliberazione del Consiglio 
Regionale n.846/XVI 3   in data 22 settembre 2021. Il piano si è concluso il 31 
dicembre 2022. 

Ai fini dell'applicazione delle disposizioni di cui all'art. 2 della L.R. 20/2016, che al 
comma 2 prevede che "la Regione esercita il governo sulle società indirettamente 
controllate per il tramite di FINAOSTA S.p.A., per Struttura Valle d'Aosta s.r.l., il ramo 
competente dell'Amministrazione regionale, che opererà comunque d'intesa con 
l'Assessorato bilancio, finanze, patrimonio e società partecipate, al fine di garantire 
il coordinamento delle azioni e delle iniziative di maggior rilievo, è l'Assessorato 
attività produttive, energia, politiche del lavoro e ambiente. 

Il sistema di governo di SVDA si articola secondo due ambiti: 

 

A. Societario 
L’ambito societario è composto dall’Amministratore Unico (AU), dall’Organismo di 
Vigilanza collegiale (ODV), dal Collegio Sindacale, dal Revisione Legale dei conti, 
dall’area Direzione Generale che include l’ufficio Segreteria l’ufficio contratti di 
locazione e la funzione Audit, da quattro aree funzionali (Amministrativa, Tecnica, 
Appalti e Acquisizioni, Innovazione), dalla funzione RPCT, dall’Organismo 
Indipendente di Valutazione (OIV) e dal DPO-RPD (esterno).  

Per maggiore evidenza si rimanda alla consultazione dell’organigramma pubblicato 
sul sito aziendale4. 

 

B. Organizzativo 

L’ambito organizzativo è costituito dalla struttura organizzativa della Società, 
dall’Amministratore Unico (AU), dal Direttore Generale, dai Responsabili di area-
Quadri (Amministrativa, Tecnica, Appalti e Acquisizioni, Innovazione e Pépinières, 
Audit) ed è basato su un sistema di procure e deleghe valide per l’intera Società.  

A gennaio 2024 risultano n° 30 dipendenti, di cui: 
 

3 Verbale del Consiglio Regionale della Valle d’Aosta. 
4 https://www.svda.it/societa/organigramma 

http://www.finaosta.com/finaosta/index.php
file:///C:/Users/diblasi/Downloads/Delibera_846_Xvi_Del_22.09.2021_Approvazione_Della_Rivisitazione_Del_Piano_Di_Risanamento_Struttura-Vda-Srl%20(5).pdf
https://www.svda.it/societa/organigramma
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 1 dirigente 

 5 quadri 

 22 impiegati 

 2 operai 

 I dipendenti sono così ripartiti: 

 Area Direzione Generale 

− 1 dirigente 

− 1 quadro 

− 6 impiegati  

 Area Amministrativa 

− 1 quadro 

− 3 impiegati 

 Area Tecnica 

− 1 quadro 

− 7 impiegati 

− 2 operai 

 Area appalti e acquisizioni 

− 1 quadro 

− 3 impiegati 

 Area Innovazione 

− 1 quadro 

− 2 impiegati 

 

Al riguardo l’Organigramma societario è mantenuto costantemente aggiornato sul 
sito aziendale nella sezione “Società Trasparente”. 

Con decorrenza 1° giugno 2021, con apposito contratto di locazione, è stata 
esternalizzata la Gestione delle Pépinières d’Entreprises all’operatore Fondazione 
Giacomo Brodolini S.r.l. SB individuato da RAVDA tramite bando di gara pubblico. 

Clausole di recesso 

E’ espressamente regolamentato il diritto di recesso del socio, nonché le modalità di 
esercizio dello stesso, dall’art. 20 dello Statuto Sociale. 

Non fanno parte del gruppo SVDA società non rientranti nell’area di consolidamento 
del bilancio di SVDA, né società semplicemente partecipate. 

3 - GESTIONE DEL RISCHIO 

In osservanza a quanto disposto dalla legge n. 190 del 2012 e dal P.N.A., il RPCT, 
con il coinvolgimento dell’Amministratore Unico (AU), dell’ODV–OIV, del 
Presidente del Collegio Sindacale, procede ove necessario all’aggiornamento della 
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mappatura delle aree maggiormente esposte al rischio di corruzione, nonché 
all’individuazione, per ciascuna area, dei processi più frequentemente soggetti al 
potenziale rischio corruttivo, delle strutture coinvolte, oltre che alla ricognizione 
delle misure di prevenzione già adottate e quelle ulteriori da adottare per ridurre 
il verificarsi del rischio. 

Le aree di rischio comprenderanno quelle individuate come aree sensibili dall’art. 
1, comma 16 della legge n. 190 del 2012 per quanto riferibili alla Società, 
all’organigramma e alle attività societarie e qui di seguito sintetizzate: 

a) autorizzazione o concessione (Direzione Generale e Ufficio contratti di 
locazione e contenzioso, Area appalti e acquisizioni, Area Tecnica); 

b) scelta del contraente per l’affidamento di lavori, forniture e servizi, anche 
con riferimento alla modalità di selezione prescelta ai sensi del codice dei 
contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture, di cui al D.lgs. 31 
marzo 2023, n. 36 “Codice dei contratti pubblici” e al “Regolamento per 
l'affidamento diretto di lavori, di servizi e di forniture” adottato dalla 
Società 5 con decorrenza dal 10/10/2023 (Direttore Generale, Responsabili 
di Area, RUP e Area appalti e acquisizioni); 

c) concessione ed erogazione di sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili 
finanziari, nonché attribuzione di vantaggi economici di qualunque genere 
a persone ed enti pubblici e privati (Direttore Generale, Area 
Amministrativa, Area Tecnica); 

d) concorsi e prove selettive per l’assunzione del personale e progressioni di 
carriera (Direttore Generale, Responsabili di Area). 

Vanno altresì considerate ulteriori aree a rischio specificamente connesse alle 
attività istituzionali della Società. 

L’analisi del rischio e l’individuazione delle misure di prevenzione è realizzata con 
il coinvolgimento dell’Amministratore Unico (AU), dell’ODV–OIV, del Presidente 
del Collegio Sindacale, con il coordinamento del Responsabile della prevenzione 
corruzione e trasparenza (RPCT). 

Salvo che non sia diversamente stabilito, l’attuazione delle ulteriori misure di 
prevenzione deve essere assicurata entro la scadenza del triennio di vigenza del 
presente Piano. 

In questa sede, occorre precisare che l’analisi di gestione del rischio è effettuata 
prendendo a riferimento la mappatura dei processi, già consolidata, attraverso la 
redazione dei “Principi di riferimento del Modello di organizzazione, gestione e 
controllo ex Dlgs. 231/2001” (a seguire anche “Modello 231”) di SVDA, come 
periodicamente aggiornato. 

Al fine di realizzare un’azione di prevenzione integrata tra i diversi soggetti che 
svolgono funzioni e attività amministrative, anche strumentali, tale Modello 231, 
periodicamente aggiornato con delibera dell’Organo amministrativo (CDA/AU) 
considera anche il rischio di fenomeni corruttivi, ivi compresi in particolare nella 
Parte Speciale, dedicata ai Reati di corruzione tra privati, che qui si assume in toto, 

 
5 https://www.svda.it/societa/regolamento-affidamenti-diretti  

https://www.svda.it/societa/regolamento-affidamenti-diretti
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in ossequio alla Legge Anticorruzione. 

1. Nella matrice che si richiama, già rientrante nel MOG 231, sono evidenziate le 
attività sensibili, frutto del Risk Assessment alla base del Modello 231 della Società, 
nel rispetto del Codice etico della stessa. 

2. Standard di controllo relativi ad attività sensibili affidate, in tutto o in parte, a 
soggetti terzi. 

Nel caso in cui una delle sopra elencate attività sensibili sia affidata, in tutto o in 
parte, a soggetti terzi (appartenenti o meno al Gruppo Finaosta cui appartiene 
SVDA) in virtù di appositi contratti di servizio occorre che in essi l’Ufficio Appalti e 
acquisizioni per conto del RUP, preveda, fra le altre: 

− la sottoscrizione di una dichiarazione con cui i terzi attestino di conoscere e 
si obblighino a rispettare, nell’espletamento delle attività per conto di SVDA, 
i principi contenuti nel Codice Etico e MOG231 (parte generale); 

− la comunicazione da parte dell’operatore economico sull’adozione o meno di 
un modello di organizzazione, gestione e controllo ex D.lgs. n. 231/2001; 

− l’obbligo da parte dell’operatore economico che presta il 
lavoro/servizio/fornitura/consulenza a favore di SVDA di garantire la 
veridicità e completezza della documentazione o delle informazioni 
comunicate alla società beneficiaria; 

− la facoltà a SVDA di risolvere i contratti in questione in caso di violazione di 
tali obblighi, nonché ovviamente per quanto previsto da altre disposizioni 
contrattuali. 

3. Sistema di controllo in essere. 

SVDA ha implementato un sistema di controllo composto dalle Procedure già 
adottate nell’ambito del Modello 231.  

Di seguito si riportano le principali procedure, da ultimo aggiornate con Determina 
AU n° 85 del 28/09/2020 che compongono il sistema di controllo con riferimento 
ai processi strumentali e alle attività sensibili individuate. 

1. Gestione del conflitto di interessi 

2. Gestione dei rapporti con la P.A. (Pubblica Amministrazione) 

3. Gestione e amministrazione rapporti con il personale 

4. Gestione e monitoraggio dei poteri e deleghe di firma 

5. Gestione contabilità generale 

6. Gestione finanziaria e controllo di gestione 

7. Gestione degli incassi e dei pagamenti, tracciabilità dei flussi 

8. Predisposizione del bilancio d’esercizio 

9. Gestione del patrimonio immobiliare 

10. Gestione degli interventi tecnici sul patrimonio immobiliare  

11. Gestione appalti e acquisti  

12. Gestione salute e sicurezza nei luoghi di lavoro 

13. (gestione insediamenti nelle Pépinières, procedura soppressa CDA del 
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27/04/2017) 

14. Gestione, conservazione, tutela e dati 

15. Gestione IT 

16. Gestione del rischio legato alla materia ambientale 

17. Protocollo di gestione dei flussi informativi da e verso l’ODV 

18. -19 Gestione dei rapporti con gli enti pubblici e privati 

20. Prevenzione reati di ricettazione, riciclaggio autoriciclaggio 

- “Tutela del segnalante illeciti” (Whistleblower)          

E’ ormai consolidata, nell’ambito della migliore dottrina, l’opinione che, nel concetto 
di autoriciclaggio di cui all’art. 648-ter1 del Codice Penale (reato rientrante tra quelli 
presupposto per il D.Lgs. 231/2001 a far data dal 01 gennaio 2015) rientrano anche i 
reati tributari/fiscali di cui al D.Lgs. 74/2000.  

Ai fini della tutela della Società in data 30/01/2017 vi è stata un’implementazione 
della “parte speciale – Reati tributari” del MOG231 che va a costituire un allegato per 
ognuna delle 4 procedure amministrative: Gestione contabilità generale, Gestione 
finanziaria e controllo di gestione, Gestione crediti e pagamenti, Predisposizione 
bilancio di esercizio.  

AGGIORNAMENTO PIANO TRIENNALE DI PREVENZIONE CORRUZIONE  

Per un miglior perseguimento del principio di imparzialità della Pubblica 
Amministrazione (art. 97/98 Costituzione6), cui Struttura Valle d’Aosta appartiene 
indirettamente, essendo controllata della Regione Autonoma Valle d’Aosta, le 
proposte di aggiornamento e di miglioramento del PTPC per il triennio 2024-2026 
sono analizzate e individuate dal RPCT secondo criteri di efficienza ed efficacia. 

Occorre avere riguardo anche a comportamenti che, pur non costituendo reato, 
contrastano con la necessaria cura dell’interesse pubblico e/o pregiudicano 
l’imparzialità dell’attività della Pubblica Amministrazione e delle Società o enti da 
questa controllati. 

La politica di prevenzione della “maladministration” si concilia, in una logica sinergica, 
con politiche di miglioramento organizzativo ed è soggetta ad approvazione da parte 
dell’organo di indirizzo politico-amministrativo rappresentato dal Consiglio di 
Amministrazione/Amministratore Unico. 

Per una migliore efficacia del piano della prevenzione della corruzione nel medio-
periodo potrà eventualmente essere introdotta una politica sulle “performance”, che 
sarà oggetto di valutazione da parte dell’Organismo Indipendente di Valutazione OIV. 

 
6 Art. 97. 
I pubblici uffici sono organizzati secondo disposizioni di legge, in modo che siano assicurati il buon andamento e l'imparzialità 
dell'amministrazione. 
Nell'ordinamento degli uffici sono determinate le sfere di competenza, le attribuzioni e le responsabilità proprie dei funzionari. 
Agli impieghi nelle pubbliche amministrazioni si accede mediante concorso, salvo i casi stabiliti dalla legge. 
Art. 98. 
I pubblici impiegati sono al servizio esclusivo della Nazione. 
Se sono membri del Parlamento, non possono conseguire promozioni se non per anzianità. 
Si possono con legge stabilire limitazioni al diritto d'iscriversi ai partiti politici per i magistrati, i militari di carriera in servizio 
attivo, i funzionari ed agenti di polizia, i rappresentanti diplomatici e consolari all'estero. 
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La Trasparenza, attraverso le pubblicazioni da effettuare nella sezione “Società 
Trasparente”, è l’asse portante della politica di prevenzione della corruzione. 

E’ stata effettuata, inoltre, la “mappatura dei processi” riguardante le Aree in cui si 
sviluppa l’attività della Società. Da questa mappatura emerge sia la valutazione del 
rischio di eventi corruttivi nelle fasi in cui si svolge l’attività di impresa, sia il 
trattamento del rischio stesso, con l’indicazione delle misure da intraprendere al 
riguardo. 

Per gestire al meglio la prevenzione degli eventi corruttivi si è proceduto innanzitutto 
ad analizzare il contesto esterno (cioè le caratteristiche dell’ambiente nel quale l’ente 
opera) e quello interno (riguardante cioè l’organizzazione e la gestione operativa 
dell’ente stesso). 

La predisposizione della suddetta mappatura è avvenuta in collaborazione con 
l’Organismo di Vigilanza del MOG231. 

Nelle mappature suddette sono identificati gli eventi a rischio corruzione che possono 
verificarsi nell’ambito delle attività e che potrebbero avere conseguenze 
sull’amministrazione della Società. 

Per quanto riguarda l’analisi del rischio, cioè l’individuazione delle cause degli eventi 
rischiosi si evidenzia quanto segue: 

- per il controllo interno vi è un Organismo di Vigilanza (O.D.V.) ai sensi del D.Lgs. 
231/2001, con cui collabora l’RPCT; nonché dal 2018 vi è anche l’Organismo 
Indipendente di Valutazione (O.I.V.) con i compiti previsti sia dalla Legge n. 
190/2012 che dal D. Lgs. 33/2013 come modificato dal D. Lgs.97/2016. 

- per il controllo esterno riguardante l’utilizzo delle risorse pubbliche regionali e 
comunitarie vi è un controllo di 1° livello dell’“Assessorato allo sviluppo 
economico, formazione e lavoro”, ad esclusione dei casi in cui il controllo è 
effettuato direttamente e per Convenzione dal socio unico Finaosta Spa. 

- per il controllo esterno vi è a campione anche un audit di 2° livello effettuato sul 
corretto utilizzo delle risorse pubbliche regionali e comunitarie e delle procedure 
di acquisizione adottate ai sensi del D.Lgs. 36/2023 da parte dell’“Assessorato alle 
finanze, innovazione, opere pubbliche e territorio”.  

Sempre per quanto riguarda il controllo interno pare opportuno citare le 
pubblicazioni obbligatorie previste dal D.Lgs. 33/2013 (Trasparenza), come 
modificato dal D. Lgs. n. 97/2016, nonché le pubblicazioni disciplinate dal D.lgs. 
36/2023 afferenti la trasparenza degli appalti pubblici di competenza dell’Area 
appalti. 

Non vi sono precedenti giudiziari, né procedimenti disciplinari a carico di dipendenti 
della Società per reati contro la P.A., neppure vi è conoscenza di procedimenti aperti 
per responsabilità amministrativo-contabile sul personale della società da parte della 
Corte dei Conti, né per irregolarità amministrativa in tema di affidamento di contratti 
pubblici. 
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TITOLO II - MISURE DI PREVENZIONE DELLA 
CORRUZIONE E DELLA TRASPARENZA E INTEGRITA’ 

5 - SOGGETTI PREPOSTI AL CONTROLLO E ALLA PREVENZIONE DELLA 
CORRUZIONE E AGLI ADEMPIMENTI PER LA TRASPARENZA E INTEGRITÀ 

 

5.1 Le funzioni di controllo e di prevenzione della corruzione e della trasparenza 
all’interno della Società sono quindi attribuite ad un unico soggetto detto: 
Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza (RPCT). 
 

5.2 La figura del RPCT è stata interessata in modo significativo dalle modifiche 
introdotte dal d.lgs. 97/2016. Di fatto la nuova disciplina è volta a unificare in capo 
ad un solo soggetto l’incarico di Responsabile della Prevenzione della Corruzione e 
della Trasparenza e a rafforzarne il ruolo, prevedendo che a esso siano riconosciuti 
poteri e funzioni idonei a garantire lo svolgimento dell’incarico con autonomia ed 
effettività. 

Come indicato sul Piano Nazionale Anticorruzione 2022 e 2023 e in coerenza con 
l’art. 1 co. 7 della Legge 190/2012 l’Organo di indirizzo individua, di norma tra i 
dirigenti di ruolo in servizio il RPCT. 

La società non prevede nel proprio organico la presenza di figure dirigenziali che 
possano ricoprire la carica di RPCT in quanto tali figure rivestono la carica di 
responsabili di aree ad alto rischio corruttivo, ricoprendo altresì un ruolo di natura 
fiduciaria con l’organo di indirizzo. 

Con determina dell’Amministratore Unico n. 151 del 1° luglio 2021 la Società ha 
nominato quale nuovo RPCT, in sostituzione del precedente, il Sig. Antonino Di Blasi 
quadro/responsabile dell’area Innovazione e Pépinières, procuratore della Società7, 
di cui alla procura notarile atto del 29/03/2012. 

Per esigenze organizzative interne, considerata l’esperienza maturata, il sig. Antonino 
di Blasi, già Responsabile Unico del Procedimento di alcune procedure in corso, è stato 
ritenuto il soggetto più idoneo e qualificato a controllarne l’effettiva e regolare 
esecuzione. 

In ragione della nomina di Responsabile della prevenzione della corruzione e della 
trasparenza in capo al sig. Di Blasi, si è reso opportuno verificare la compatibilità tra 
tale ruolo e quello di Responsabile del procedimento ai sensi del DLgs 35/2023, e 
vagliare eventuali cause ostative all’attribuzione della funzione di R.U.P. 

In esito alle valutazioni compiute, anche col supporto dell’Organismo di Vigilanza 
nominato ai sensi del D. Lgs. n. 231/2001, non sono emerse criticità nell’assegnare il 
ruolo di R.U.P. all’RPCT, per le seguenti motivazioni: 

• inesistenza di un espresso divieto normativo; 

• inesistenza di indicazioni specifiche da parte dell’Autorità Nazionale 

 
7 Visura ordinaria Struttura Valle d’Aosta s.r.l.  

https://www.svda.it/asset/2022-07-05-visura-ordinaria-struttura-vda.pdf
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Anticorruzione, la quale afferma unicamente che il RPCT non deve essere posto 
a capo di aree ad alto rischio contenzioso; 

• il processo di affidamento di appalti da parte della Società risulta disciplinato 
in modo puntuale e le varie fasi (predisposizione atti di gara, esame delle 
offerte, verifiche dei requisiti) sono affidate a soggetti diversi;  

• la segmentazione del processo costituisce garanzia dell’imparzialità e della 
correttezza della procedura, in conformità̀ a quanto previsto nel Modello 
Organizzativo adottato dalla Società ai sensi del D.Lgs. n. 231/2001, rinvenibile 
sul sito internet della Società, nella sezione “Società Trasparente”; 

• la Società ha sottoscritto una convenzione con la Stazione Unica Appaltante 
Regionale, deputata, nel caso di specie, a espletare la procedura telematica per 
l’affidamento dei lavori in oggetto; il Responsabile del Procedimento di Gara è 
il Dirigente della struttura organizzativa regionale SUA; 

• tutti gli elementi di cui sopra concorrono a comprimere ogni discrezionalità da 
parte del R.U.P.; 

• le ridotte dimensioni della Società rendono inopportuno per esigenze 
organizzative e di efficienza scindere il ruolo di RPCT da ruoli operativi. 

 

5.3 Lo svolgimento delle funzioni di Responsabile della prevenzione della corruzione 
e della trasparenza non comporta il riconoscimento di emolumenti aggiuntivi se non 
nell’ambito della retribuzione di risultato così come definita dalla normativa 
legislativa e contrattuale vigente. 

Le funzioni attribuite al Responsabile non sono delegabili se non in caso di 
straordinarie e motivate necessità. 
 

5.4 Il nominativo del Responsabile è pubblicato, con adeguata evidenza, sul sito 
istituzionale della Società nella sezione “altri contenuti” della “Società trasparente”. 
 

5.5 Per quanto riguarda la prevenzione della corruzione il Responsabile: 

a) propone al CdA/AU, dopo averlo condiviso con l’ODV, il Piano triennale della 
prevenzione della corruzione; 

b) definisce appropriate azioni informative e formative rivolte ai dipendenti 
destinati a operare in settori particolarmente esposti alla corruzione e individua, 
congiuntamente con il Direttore Generale e i Responsabili di Area competenti, il 
personale da sottoporre a formazione e/o aggiornamento; 

c) verifica l’attuazione del Piano e la sua idoneità; 

d) propone modifiche del Piano anche in corso di vigenza dello stesso qualora siano 
accertate significative violazioni delle prescrizioni ovvero quando intervengano 
mutamenti nell’organizzazione o nell’attività della Società; 

e) verifica il rispetto degli obblighi di informazione a carico dei dirigenti/quadri; 

f) verifica il rispetto delle disposizioni in materia di inconferibilità e incompatibilità 
degli incarichi dirigenziali ai sensi del d.lgs. n. 39 del 2013; 
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g) cura, insieme con l’ODV, la diffusione del Codice Etico all’interno della Società; 

h) segnala al Presidente/Amministratore Delegato/Amministratore Unico 
eventuali fatti riscontrati che possono presentare una rilevanza disciplinare; 

i) informa la Procura della Repubblica di eventuali fatti riscontrati nell’esercizio del 
proprio mandato che possono costituire notizia di reato; 

l) presenta comunicazione alla competente procura della Corte dei Conti nel caso 
in cui riscontri fatti che possono dar luogo a responsabilità amministrativa; 

m) riferisce al Presidente e all’Amministratore Delegato o all’Amministratore Unico 
sull’attività svolta ogni qualvolta venga richiesto, e svolge l’attività di 
coordinamento, raccordo e interlocuzione con i soggetti coinvolti nell’attuazione 
del Piano, inviando flussi informativi all’ODV/OIV nominato ai sensi del D.Lgs. 
231/2001. 

 

 5.6 Al RPCT si applica il regime di responsabilità previsto dall’art. 1, commi 12 e 
seguenti della legge n. 190 del 2012. 

 

5.7 Al fine di favorire la collaborazione operativa con il RPCT e promuovere il 
rispetto delle disposizioni del presente Piano, l’Amministratore Unico, il Direttore 
Generale e ciascun Responsabile di area sono considerati Referenti per la 
prevenzione della corruzione nell’ambito della struttura di riferimento. 

 

5.8 I Referentii collaborano con il RPCT al fine di garantire l’osservanza del Piano e 
in particolare: 

a) verificano l’effettiva applicazione delle disposizioni normative e regolamentari 
finalizzate alla prevenzione della corruzione relativamente alle attività di 
competenza; 

b) garantiscono il rispetto degli obblighi di formazione mediante la diffusione dei 
contenuti delle iniziative formative svolte a livello centrale o la promozione di 
eventi formativi presso i Responsabili e presso le proprie aree di attività; 

c) riferiscono, ogni qual volta se ne ravvisi la necessità, al RPCT sullo stato di 
applicazione del Piano nell’ambito dell’area di riferimento segnalando le criticità ed 
eventualmente proponendo l’adozione di misure specifiche ritenute maggiormente 
idonee a prevenire il verificarsi di eventi corruttivi. 

 

5.9 Il RPCT, i Referenti, il Direttore Generale e i Responsabili di Area (per i dipendenti 
a essi afferenti) hanno facoltà di richiedere in ogni momento chiarimenti, per iscritto 
o verbalmente, a tutti i dipendenti relativamente a comportamenti che possono 
integrare, anche solo potenzialmente, fattispecie corruttive o comunque non 
conformi a canoni di correttezza ai sensi della normativa vigente in materia. 
 

5.10 Oltre che con i Referenti, per il corretto esercizio delle proprie funzioni il RPCT 



 
______________________________________________________________________ 

PTPCT 2024-2026 
____________________________________________________________________________________ 

25 

 

si relaziona con il Presidente/l’Amministratore Delegato/Amministratore Unico, con 
gli Organismi di controllo interno, con l’ODV-OIV, con il DPO-RPD e i singoli 
Responsabili di area per quanto di rispettiva competenza. 

Tali soggetti partecipano al processo di gestione del rischio: il dirigente e i quadri 
svolgono attività informativa nei confronti dei Referenti, propongono le misure di 
prevenzione e assicurano l’osservanza del Piano e del Codice Etico segnalandone le 
violazioni. 

La mancata collaborazione con il RPCT da parte dei soggetti obbligati ai sensi del 
presente Piano è suscettibile di essere sanzionata sul piano disciplinare. 

 

5.11 Anche tutti i dipendenti partecipano al processo di gestione del rischio, e 
osservano le misure contenute nel Piano segnalando le eventuali fattispecie di 
illecito e le personali situazioni di conflitto di interesse. 

La violazione, da parte dei dipendenti della Società, delle misure di prevenzione 
previste dal Piano costituisce illecito disciplinare. 

Tutti i dipendenti, anche privi di qualifica dirigenziale, mantengono comunque il 
personale livello di responsabilità per il verificarsi di fenomeni corruttivi in relazione 
ai compiti effettivamente svolti. 

 

6 - STRUMENTI DI CONTROLLO E PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE 

6.1 Conflitto di interesse 

Conformemente a quanto richiesto dalla legge n. 190 del 2012, SVDA adotta misure 
finalizzate alla prevenzione della corruzione con riferimento sia alla fase di 
formazione che di attuazione delle decisioni relative alle attività maggiormente 
esposte a rischio. 

Le singole attività a rischio di corruzione nelle attività maggiormente esposte sono 
indicate al paragrafo 4. 

E’ richiesto a ciascun dipendente di segnalare le eventuali situazioni di conflitto di 
interesse esistenti con riferimento alle attività dallo stesso svolte e avendo riguardo 
anche a quanto previsto dagli artt. 6 e 7 del D.P.R. n. 62/2013 e dai codici 
disciplinari: la dichiarazione deve essere redatta per iscritto e inviata al proprio 
Responsabile sovraordinato e da questi al RPCT. 

 

6.2 Verifica sulla insussistenza di inconferibilità e incompatibilità degli incarichi di 
cui al d.lgs n.39 del 2013 

Il RPCT, in collaborazione con il Presidente e l’Amministrazione 
Delegato/Amministratore Unico, verifica l’insussistenza di ipotesi di inconferibilità 
ed incompatibilità degli incarichi dei dirigenti della Società ai sensi del d.lgs. n. 39 
del 2013.  

L’accertamento avviene al momento del conferimento dell’incarico mediante 
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dichiarazione sostitutiva di certificazione resa dall’interessato allegata all’atto di 
conferimento pubblicato sul sito istituzionale di SVDA. 

Il RPCT verifica, ove emergano situazioni di anomalia, la sussistenza di situazioni di 
incompatibilità, contesta all’interessato l’incompatibilità eventualmente emersa 
nel corso del rapporto e vigila affinché siano adottate le misure conseguenti. 

6.3 Formazione di commissioni, assegnazione agli uffici e conferimento di incarichi in 
caso di condanna penale per delitti contro la Pubblica Amministrazione – conflitto di 
interessi 

6.3.1 Il RPCT, in collaborazione con i Referenti delle varie aree, verifica a campione, la 
sussistenza di eventuali precedenti penali in capo a dipendenti della Società o a 
soggetti anche esterni a cui l’ente intenda conferire l’incarico di: 

- RUP, membro commissione gare-appalti, incarichi dirigenziali o altri incarichi di 
cui all’art. 3 del d. lgs. n. 39 del 2013. 

L’accertamento avviene mediante verifica della veridicità della dichiarazione di 
autocertificazione resa dall’interessato conformemente a quanto previsto dall’art. 20 
del d.lgs. n. 39 del 2013. 

6.3.2 Il RPCT, in collaborazione con i Referenti delle varie aree, verifica a campione, 
che siano rese le dichiarazioni di assenza di conflitto di interesse rese dai dipendenti 
in occasione del conferimento di incarichi specifici. 

6.4 Conferimento a soggetti esterni di incarichi di collaborazione, di consulenza o 
incarichi professionali, inclusi quelli arbitrali. 

Il RPCT, in collaborazione con i Referenti delle varie aree e/o i RUP, accerta che siano 
state acquisite le dichiarazioni di assenza di conflitto di interessi rese dai soggetti 
esterni cui vengono conferiti “incarichi di collaborazione, di consulenza o incarichi 
professionali non riconducibili a contratto di servizi, inclusi quelli arbitrali”. 

Le dichiarazioni stesse vengono acquisite in ogni caso prima del conferimento 
dell’incarico.  

Vengono conservate in originale dall’Ufficio Appalti, che provvede a inserirli 
nell’archivio unico delle dichiarazioni di assenza di conflitto di interesse dei soggetti 
esterni, archivio soggetto a verifiche a campione da pare del RPCT e del ODV. 

6.5 ROTAZIONE DEL PERSONALE 

6.5.1 Rotazione ordinaria 

La “rotazione del personale” è una misura di prevenzione della corruzione 
esplicitamente prevista dalla legge 190/2012. 

Si tratta di una misura organizzativa preventiva finalizzata a limitare il consolidarsi di 
relazioni che possono alimentare dinamiche improprie nella gestione amministrativa, 
conseguenti alla permanenza nel tempo di determinati dipendenti nel medesimo 
ruolo o funzione.  

L’alternanza nelle funzioni riduce il rischio che un dipendente, occupandosi per lungo 
tempo dello stesso tipo di attività, servizi, procedimenti e istaurando relazioni sempre 
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con gli stessi utenti, possa essere sottoposto a pressioni esterne o possa instaurare 
rapporti potenzialmente in grado di attivare dinamiche inadeguate. 

Considerate le ridotte dimensioni della Società, l’applicazione di tale misura risulta 
difficile da applicare soprattutto per le figure apicali; tuttavia, pur garantendo un 
adeguato livello di competenze e professionalità volte ad assicurare la continuità 
dell’azione amministrativa, Structure ha introdotto modalità operative che 
favoriscano una maggiore compartecipazione del personale alle attività del proprio 
ufficio, promuovendo meccanismi di condivisione delle fasi procedimentali.  

Ciò al fine di evitare che il soggetto non sottoposto a rotazione abbia il controllo 
esclusivo dei processi, specie quelli più esposti al rischio di corruzione. 

Compatibilmente con i carichi di lavoro e con le disponibilità delle risorse viene 
dunque favorita l’attuazione di una corretta articolazione dei compiti e delle 
competenze per evitare che l’attribuzione di più mansioni e più responsabilità in capo 
ad un unico soggetto possano esporre la Società a rischi di errori o comportamenti 
scorretti. 

In particolare, nelle aree a maggior rischio, per quanto possibile, le varie fasi 
procedimentali sono affidate a più persone, avendo cura in particolare che la 
responsabilità del procedimento sia sempre assegnata. 

Nella gestione dei processi/procedimenti, SVDA presta particolare attenzione a 
garantire la segregazione delle funzioni, anche nel rispetto delle singole discipline di 
settore (es. affidamento di contratti pubblici, gestione del personale e delle risorse 
finanziarie). 

6.5.2 Rotazione straordinaria 

Con riferimento alla rotazione c.d. “straordinaria”, si richiamano le disposizioni di cui 
alla delibera ANAC 215 del 26 marzo 2019. 

Resta in ogni caso ferma l’applicazione delle disposizioni di cui all’art. 3 dalla legge n. 
97/2001 che prevede l’attribuzione di un incarico differente o il trasferimento ad un 
ufficio diverso dei dipendenti per i quali sia stato disposto il rinvio a giudizio nelle 
ipotesi ivi previste. 

 

6.6 Obblighi di informazione e tutela del segnalante - “whistleblower” 
Con riferimento alla recente normativa in materia di Whistleblowing, la quale 
impone alla Società l’attivazione di propri canali di segnalazione che garantiscano la 
riservatezza dell’identità del segnalante, è stato attivato il servizio tramite la 
piattaforma https://www.whistleblowing.it , che risulta conforme al GDPR così 
come attestato da DPIA - Trattamento dati relativi alle segnalazioni di condotte 
illecite (c.d. whistleblowing) - redatto dal DPO e acquisito agli atti. Dell’avvenuta 
attivazione del predetto canale è stata data adeguata informativa al personale della 
Società. 
 

6.7 Divieto di svolgere attività incompatibili a seguito della cessazione del rapporto di 
lavoro dei dipendenti - Pantouflage 

https://www.whistleblowing.it/


 
______________________________________________________________________ 

PTPCT 2024-2026 
____________________________________________________________________________________ 

28 

 

Al fine della verifica delle disposizioni di cui all’art. 53, comma 16-ter del DLgs. n. 
165/2001, così come inserito dalla lettera l) del comma 42 dell’art. 1 della L. 6 
novembre 2012, n. 190, che testualmente dispone “i dipendenti che negli ultimi tre 
anni di servizio hanno poteri autorizzativi o negoziali per conto delle pubbliche 
amministrazioni non possono svolgere, nei tre anni successivi alla cessazione del 
rapporto di pubblico impiego, attività lavorativa o professionale presso i soggetti 
privati destinatari dell’attività della pubblica amministrazione svolta attraverso i 
medesimi poteri” si stabilisce: 

a) nei contratti di assunzione del personale andrà inserita la clausola che 
prevede il divieto di prestare attività lavorativa (a titolo di lavoro 
subordinato o lavoro autonomo) per i tre anni successivi alla cessazione del 
rapporto nei confronti dei destinatari di provvedimenti adottati o di 
contratti conclusi con l’apporto decisionale del dipendente; 

b) nei bandi di gara o negli atti prodromici agli affidamenti, anche mediante 
procedura negoziata, tramite l’acquisizione del D.G.U.E. (Documento di Gara 
Unico Europeo) o di Dichiarazioni Semplificate va verificata la condizione 
soggettiva di non aver concluso contratti di lavoro subordinato o autonomo 
e comunque di non aver attribuito incarichi a ex-dipendenti che hanno 
esercitato poteri autoritativi o negoziali per conto delle pubbliche 
amministrazioni nei loro confronti per il triennio successivo alla cessazione 
del rapporto; 

c) verrà disposta l’esclusione dalle procedure di affidamento nei confronti dei 
soggetti per i quali sia emersa la situazione di cui al punto precedente; 

d) SVDA potrà agire in giudizio, a seguito delibera dell’organo amministrativo 
(CDA/AU) per ottenere il risarcimento del danno nei confronti degli ex 
dipendenti per i quali sia emersa la violazione dei divieti contenuti nell’art. 
53, comma 16-ter, del D.Lgs. n. 165/2001. 

 

6.8 Misure integrative di prevenzione della corruzione  

Gli strumenti attuativi delle misure di prevenzione integrativi nel corso del triennio 
2024-2026 saranno realizzati dai Responsabili delle aree di rispettiva competenza 
con il coordinamento del Responsabile della prevenzione della corruzione e l’ausilio 
dell’ODV-OIV. 

Si rende, infatti, opportuno per SVDA, società controllata dalla Regione Autonoma 
Valle d’Aosta indirettamente per il tramite di Finaosta, “adottare misure di 
prevenzione della corruzione ulteriori a quelle adottate ai sensi del D. Lgs. 231/01, per 
cui il MOG deve essere integrato con misure idonee a prevenire anche i fenomeni di 
corruzione e di illegalità in coerenza con le finalità della Legge 190/2012”  da 
“formalizzare in un documento unitario” … “collocate in un’apposita sezione del MOG e 
quindi chiaramente identificabili”.  

In accordo e d’intesa con l’ODV/OIV tali misure confluiscono quanto possibile nelle 
procedure di cui al MOG231, attualmente in fase di aggiornamento. 

Obiettivi del triennio: 
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- Miglioramento della piattaforma aziendale di “Protocollo informatico” già 

attiva e funzionante dal 1° gennaio 2020; valutazione circa la possibilità di 

introdurre un nuovo sistema/piattaforma di protocollazione digitale in 

sostituzione di quella attuale; 

- Valutazione circa il puntuale e corretto utilizzo del registro dei visitatori esterni 

già adottato dalla Società; con il coinvolgimento della funzione Segreteria 

valutare la possibilità di ottimizzare le modalità di acquisizione dei dati dei 

visitatori, di registrazione e di archiviazione del registro, anche attraverso 

l’eventuale introduzione di semplici istruzioni operative a cui il personale di 

reception dovrà attenersi; 

- Valutazione circa il puntuale e corretto utilizzo del registro attività esterna con 

obbligo di registrazione da parte di tutto il personale della Società in occasione 

di attività o missioni esterne, già adottato dalla Società. Verifica a campione a 

cura del Direttore Generale o di un suo delegato sulla corretta compilazione 

del registro attività esterna da parte di tutti i dipendenti. 

- Attuazione delle misure deliberate dalla Società a seguito di una mirata attività 

di risk assessment sulla Sicurezza dei Sistemi Informativi Aziendali con 

particolare riferimento alla tutela, integrità e inalterabilità dei dati e degli 

archivi digitali della Società, in ottemperanza al provvedimento del Garante 

della Privacy. 

- Implementazione di un sistema per l’inalterabilità dei dati, in ottemperanza del 

provvedimento del Garante della Privacy del 27/11/2008 e relativi ai Log 

system administrator, che la Società provvede ad archiviare. 

- Mantenimento circa lo stato del patrimonio immobiliare della Società, anche 

attraverso visite in loco degli immobili di proprietà a cura dell’Area Tecnica, 

congiuntamente a quanto autonomamente indicato dai conduttori nelle 

schede annuali. Eventuali proposte di intervento verranno formulate dal 

Direttore Generale in sede di presentazione del Budget annuale e quindi 

attuate sulla base delle priorità di intervento della governance societaria. 

- Mantenimento dell’archivio documentale degli immobili di proprietà a cura di 

tutto il personale di Structure o in alternativa ricevuta dagli operatori 

economici incaricati dalla Società in occasione di interventi e/o lavori, anche 

al fine di integrare la documentazione del Fascicolo di Progetto e poter dare 

maggiore evidenza degli stati di avanzamento dei lavori. 

- In ottemperanza a quanto previsto dalla normativa in materia di 

digitalizzazione degli Appalti Pubblici la Società utilizza piattaforme 

informatiche certificate: Place VDA-CUC (Centrale Unica di Committenza), 
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CONSIP-MePa, SUA (Stazione Unica Appaltante) della Regione Valle d’Aosta, da 

parte dei RUP per gli affidamenti di lavori, Servizi e Forniture, ai sensi del D.lgs. 

36/2023. 

- Valutare l’eventuale implementazione di nuovi strumenti software/gestionali 

per la puntuale verifica del corretto utilizzo dei limiti di budget rispetto alle 

reali spese sostenute; attività attualmente svolta manualmente o tramite 

l’utilizzo di fogli di calcolo a cura del personale dell’area Amministrativa. 

- Valutare l’eventuale implementazione di nuovo sistema di Budget/Bilancio 

Previsionale con criterio previsionale ed eventuale analisi degli scostamenti in 

sede di Bilancio; attività attualmente svolta manualmente o tramite l’utilizzo 

di fogli di calcolo a cura del personale dell’area Amministrativa. 

- Partecipazione del RPCT alle riunioni periodiche di coordinamento Direttore 

Generale/ Resp. di Area, Audit per il monitoraggio degli avanzamenti lavori, 

servizi, forniture e attività interne con indicazione delle macrofasi per 

intervento. 

- Formazione: organizzazione di n° 2 sessioni formative nell’anno 2024 per i 

dipendenti, mediante scelta delle tematiche da trattare sulla base delle 

indicazioni e suggerimenti ricevuti. 

- Definizione Programmazione di attività di Audit in ambito di riunione del 

RPCT, con il coinvolgimento dell’Amministratore Unico (AU), dell’ODV–OIV, 

del Presidente del Collegio Sindacale e definizione dei flussi informativi, 

attualmente rivolti all’ODV-OIV. 

7 - SISTEMA DISCIPLINARE 

Essendo il presente PTPCT sezione specifica del MOG231, si rimanda alle 
disposizioni disciplinari ivi previste, ritenute idonee. 

 

 

8 - OBBLIGHI DI TRASPARENZA E COMUNICAZIONE 

8.1 La trasparenza costituisce, infatti, strumento di prevenzione e contrasto della 
corruzione ed è intesa come accessibilità totale delle informazioni concernenti 
l’organizzazione e l’attività delle Società allo scopo di favorire forme diffuse di 
controllo sul perseguimento delle funzioni istituzionali e sull’utilizzo delle risorse 
pubbliche. 

 

8.2 In fase di applicazione della normativa in materia di prevenzione della 
corruzione, la Società ha dato attuazione agli adempimenti di pubblicità previsti 
nella Tabella dell’Allegato 1 della Delibera ANAC n. 1134 del 08/11/2017 anche 
mediante l’adeguamento del sito istituzionale all’articolazione richiesta dalla 
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norma suddetta, nell’apposita sezione denominata “Amministrazione Trasparente” 
ora “Società Trasparente”. 

 

8.3 A seguito dell’approvazione del d.lgs. 33/2013, nel corso del 2014 la Società ha 
proceduto alla creazione, nel sito istituzionale, della sezione dedicata alla 
trasparenza, denominata “Società Trasparente”, in conformità all’articolazione e ai 
relativi contenuti prescritti dalla normativa menzionata. 

Con il nuovo d.lgs. 97/2016 la trasparenza è considerata come una misura 
strumentale alla promozione dell’integrità, allo sviluppo della cultura della legalità 
in ogni ambito dell’attività pubblica e quindi il relativo Piano diventa una sezione 
apposita del PTPC di cui costituisce parte integrante. 

Il Piano Triennale per la Trasparenza e l’Integrità rappresenta l’allegato 1 del 
presente documento, di cui costituisce parte integrante. 

 

8.4 A seguito dell’entrata in vigore (30/11/2016) della Legge regionale 14 
novembre 2016, n. 20 recante “Disposizioni in materia di rafforzamento dei 
principi di trasparenza, contenimento dei costi e razionalizzazione della spesa nella 
gestione delle società partecipate” pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione 
Autonoma Valle d’Aosta n° 52 del 29 novembre 2016  la quale  prevede che le 
società controllate indirettamente dalla Regione per il tramite di Finaosta debbano 
adempiere a ulteriori disposizioni contenute nella detta legge in materia di 
trasparenza (art. 4), assunzione del personale e conferimento di incarichi di 
consulenza e collaborazione (art. 5), acquisizione di forniture, servizi e lavori (art. 
7), al fine di ottemperare  alle disposizioni  previste dalla citata legge regionale n. 
20/2016 ha implementato apposite sezioni nel sito istituzionale www.svda.it 

 

TITOLO III - DISPOSIZIONI FINALI 

9 - CRONOPROGRAMMA E AZIONI CONSEGUENTI ALL’ADOZIONE DEL 
PRESENTE PIANO  

In seguito all’approvazione del presente Piano triennale 2024-2026 e in attuazione 
degli ulteriori adempimenti previsti dalla legge n. 190 del 2012, la Società si 
impegna ad eseguire le attività di seguito indicate nel rispetto dei tempi ivi indicati. 
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ATTIVITA’ DA ESEGUIRE INDICAZIONE TEMPORALE STRUTTURE COMPETENTI 

Diffusione del presente Piano 
nelle strutture della Società 

Successiva all’entrata in 
vigore del Piano 

RPCT 

Adeguamento del sito web 
istituzionale della Società agli 
obblighi di pubblicità previsti 
dal d.lgs. n. 33 del 2013 

Contestualmente 
all’entrata in vigore del 
Piano 

RPCT 

Area Direzione Generale 

Area Direz.  Amministrativa 

Area Direz. Tecnica 

Area Appalti  

Area Innovazione e Pépinières 

  

Ricognizione dei procedimenti 
di competenza della Società.  

Formulazione di proposte di 
misure per il monitoraggio del 
rispetto dei suddetti termini. 

In corso dell’anno ogni 
qualvolta necessario 

RPCT e ODV-OIV 

Direttore Generale e Quadri 

 

10 - MONITORAGGIO E ADEGUAMENTO DEL PIANO E CLAUSOLA DI 
RINVIO 

1. La legge n. 190/2012 affida al RPCT il compito di monitorare lo stato di attuazione 
del Piano di prevenzione della corruzione. 

Considerate le ridotte dimensioni della Società, l’attività di monitoraggio è svolta 
esclusivamente dal RPCT (ove necessario in collaborazione con l’ODV-OIV). 

Il monitoraggio dovrà consentire di:  

− verificare l’effettiva idoneità delle misure prefigurate nel Piano di Prevenzione 
della Corruzione a prevenire e reprimere i fenomeni di corruzione e illegalità 
all’interno dell’ente; 

− vigilare sul corretto funzionamento e sulla puntuale osservanza del Piano di 
Prevenzione della Corruzione da parte di tutto il personale dipendente; 

− proporre modifiche al Piano allorché le misure prefigurate si siano rilevate 
insufficienti/inadeguate ovvero siano state accertate significative violazioni 
delle prescrizioni ivi contenute o siano sopravvenuti mutamenti sostanziali 
nell’organizzazione e/o nell’attività dell’ente; 

 

Il Responsabile segnalerà annualmente nella “Relazione sui risultati dell’attività 
condotta in funzione di prevenzione dei fenomeni di corruzione e illegalità” 
eventuali criticità, le conseguenze che ne sono scaturite e le misure da adottare per 
evitare la reiterazione delle violazioni. 
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 2. Il presente Piano potrà subire modifiche e integrazioni per esigenze di 
adeguamento alle eventuali future indicazioni provenienti da fonti nazionali o 
regionali competenti in materia. 

 3. In ogni caso il Piano è da aggiornare con cadenza annuale e ogni qual volta 
emergano rilevanti mutamenti dell’organizzazione o dell’attività della Società. Gli 
aggiornamenti annuali e le eventuali modifiche in corso di vigenza sono proposte 
dal RPCT e approvate dal CdA, di intesa con l’ODV-OIV della Società. 

 4. Degli aggiornamenti e delle eventuali modifiche in corso di vigenza sarà data 
adeguata evidenza mediante pubblicazione della versione modificata del 
documento sul sito istituzionale di SVDA nella sezione “Società trasparente”. 

 5. Per tutto quanto non espressamente disciplinato nel presente Piano si applicano 
le disposizioni vigenti in materia e, in particolare, la legge n. 190 del 2012, il D.Lgs. 
n. 33 del 2013, il D.Lgs. n. 39 del 2013, il D.Lgs. n. 97/2016, il D.Lgs. n. 36/2023 
(oltre alle disposizioni del D.Lgs. 231/2001 attinenti alla materia qui richiamata e a 
quelle previste dalla Legge Regionale n. 20/2016). 

 

11 -  ENTRATA IN VIGORE 

Il presente piano entra in vigore dalla data della sua approvazione da parte 
dell’Amministratore Unico. 

ALLEGATI: 

ALLEGATO 1 - PIANO TRIENNALE TRASPARENZA E INTEGRITA’  
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ALLEGATO 1 

 
 
 

PIANO TRIENNALE TRASPARENZA E INTEGRITA’ 
2024/2026 

 
D.Lgs. 33/2013  

come modificato dal D. Lgs. 97/2016 

 
INDICE 

Paragrafo 1 – PREMESSA  

Paragrafo 2 - LE PRINCIPALI NOVITA’ IN MATERIA DI TRASPARENZA E 
INTEGRITA’ 

 

Paragrafo 3 - I DATI  

Paragrafo 4 - ELABORAZIONE E ADOZIONE DEL PIANO TRIENNALE PER LA 
TRASPARENZA E INTEGRITA’ 

 

Paragrafo 5 - SOGGETTI COINVOLTI  

Paragrafo 6 - INIZIATIVE DI COMUNICAZIONE DELLA TRASPARENZA  

Paragrafo 7 - MISURE PER ASSICURARE L’EFFICACIA DELL’ISTITUTO 
DELL’ACCESSO CIVICO 

 

Allegato 1.A - CATEGORIE DI DATI DA PUBBLICARE  
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1. PREMESSA 

Come già anticipato nel presente Piano le Società in controllo pubblico, tra cui rientra 
SVDA, sono dunque paragonate alle P.A. e di conseguenza gli obblighi normativi in 
capo a quest’ultima sono diventati più onerosi a seguito delle disposizioni introdotte 
dal D. Lgs. 97/2016, modificativo del D. Lgs. 33/2013. 

SVDA, quindi, pubblica le informazioni diventate obbligatorie adempiendo nel miglior 
modo possibile alle nuove disposizioni di legge. 

La trasparenza favorisce la partecipazione dei cittadini all’attività delle pubbliche 
amministrazioni ed è funzionale a diverse finalità, tra cui: 

- sottoporre al controllo dell’ANAC l’attività delle società controllate o 

partecipate dalla pubblica amministrazione; 

- assicurare la conoscenza, da parte dei cittadini, dei servizi resi alle 

amministrazioni, delle loro caratteristiche quantitative e qualitative nonché 

delle loro modalità di erogazione; 

- prevenire fenomeni corruttivi e promuovere l’integrità. 

Il D. Lgs. 97/2016, entrato in vigore il 16 maggio 2016, sottolinea il fatto che la 
trasparenza deve essere intesa come una misura di rilievo e fondamentale per la 
prevenzione della corruzione.  

Essa è posta al centro di molti orientamenti in quanto strumentale per la promozione 
dell’integrità e per lo sviluppo della cultura della legalità in ogni ambito dell’attività di 
un’amministrazione. 

Il decreto citato persegue, inoltre, un importante obiettivo di razionalizzazione degli 
obblighi di pubblicazione vigenti mediante la concentrazione degli oneri e 
semplificazione nella pubblicazione dei dati per alcune categorie di soggetti. 

 

2. LE PRINCIPALI NOVITA’IN MATERIA DI TRASPARENZA E INTEGRITA’ 

Le principali modifiche alla trasparenza e integrità introdotte dal D. Lgs. 97/2016 si 
possono sintetizzare come segue: 

1. Accesso Civico esteso: istituto ancor più favorevole al cittadino e dunque per 

certi versi “prevalente” rispetto all’accesso disciplinato dalla legge 241/1990. 

Il diritto di accesso si qualificherà caso per caso, avendo cura di analizzare il 

tipo di dato al quale si richiede l’accesso e, in tal senso, sono di aiuto le Linee 

guida che l’ANAC ha diramato; 

2. La qualità dei dati: occorre provvedere a rendete intellegibili tutti i dati 

personali non pertinenti o, se sensibili e giudiziari, non indispensabili rispetto 

alle specifiche finalità di trasparenza della pubblicazione. Nell’ottica della 

semplificazione vi è la possibilità di inserire dei collegamenti ipertestuali 

laddove il dato, il documento o l’informazione, sono pubblicati in una sezione 

diversa dal sito dell’ente; 
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3. Banche dati: possibilità di inserire collegamento ipertestuale alla banca dati 

contenente l’informazione; 

4. Obblighi di pubblicazione: in particolare obblighi di pubblicazione dei dati 

relativi ai controlli sull’organizzazione e sull’attività amministrativa, dei 

procedimenti e atti amministrativi. 

La disciplina che dispone sugli obblighi di pubblicazione in materia di contratti 
pubblici di lavori, servizi e forniture si rinviene oggi all’art. 37 del d.lgs. 
33/2013 e nel nuovo Codice dei contratti di cui al d.lgs. n. 36/2023 che ha 
acquistato efficacia dal 1° luglio 2023 (art. 229, co. 2). 

Alla luce delle disposizioni vigenti richiamate, delle abrogazioni disposte dal Codice, 
dell’efficacia differita prevista per alcune disposizioni, si valuta che la trasparenza dei 
contratti pubblici sia materia governata da norme differenziate, che determinano 
distinti regimi di pubblicazione dei dati e che possono essere ripartiti nelle seguenti 
fattispecie:  

a) Contratti con bandi e avvisi pubblicati prima o dopo il 1° luglio 2023 ed esecuzione 
conclusa entro il 31 dicembre 2023.  

b) Contratti con bandi e avvisi pubblicati prima o dopo il 1°luglio 2023 ma non ancora 
conclusi alla data del 31 dicembre 2023.  

c) Contratti con bandi e avvisi pubblicati dopo il 1°gennaio 2024. 

 

Tabella: La trasparenza applicabile nel periodo transitorio e a regime 

 

 

3. I DATI 

Nell’assolvere ai suoi adempimenti in materia di trasparenza, e in particolare 
all’obbligo di pubblicazione sul proprio sito istituzionale di documenti, informazioni 
e dati sull’organizzazione e sull’attività, SVDA ha avviato un’attività diagnostica dei 
documenti e atti oggetto di pubblicazione e ha sempre attuato un’attività volta a 
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garantire la massima trasparenza della propria azione amministrativa, con 
particolare riferimento ai principi sanciti dal D. Lgs. 231/2001, dal D. Lgs. 33/2013, 
dal D. Lgs. 97/2016 e D. Lgs. 36/2023. 

Le categorie di dati oggetto di pubblicazione sono state desunte dalle normative sopra 
richiamate, con riferimento all’attività svolta da SVDA. 

Per quanto riguarda la pubblicazione, sono state eseguite, per quanto applicabili, le 
indicazioni fornite dalle delibere via via diramate dall’ANAC, nel rispetto, ovviamente, 
delle disposizioni in materia di protezione dei dati personali. 

L’elaborazione dei dati e delle informazioni sottoposti all’obbligo di pubblicazione sul 
sito istituzionale avviene sulla base del rispetto degli obblighi imposti dalla normativa 
(D.Lgs. 33/2013 e D. Lgs. 97/2016), dal coordinamento con il PTPC, dalla 
pubblicazione tempestiva nella sezione “Società Trasparente” sul sito della Società. 

Laddove gli obblighi di trasparenza previsti dai citati decreti non siano applicabili a 
SVDA, in quanto non riguardano l’attività da essa svolta, le relative sottosezioni della 
sezione “Società Trasparente” sul sito istituzionale non sono riportate. 

La pubblicazione è effettuata dall’area Innovazione e dall’Area Appalti e Acquisizioni 
autonomamente o su indicazione del RPCT, che riceve dalle strutture aziendali 
responsabili dell’elaborazione e dell’aggiornamento (come individuate nell’allegato 
1.A) i documenti da pubblicare. 
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4. ELABORAZIONE E ADOZIONE DEL PIANO TRIENNALE PER LA 

TRASPARENZA E L’INTEGRITA’ 

Obiettivi strategici e operativi 

Il Piano triennale per la Trasparenza e l’Integrità 2024-2026 qui illustrato è il 
documento che descrive gli impegni che SVDA assume per dare concretezza alla 
disciplina sulla trasparenza e sull’integrità e dandone atto, per il triennio considerato, 
all’opinione pubblica attraverso la pubblicazione sul sito istituzionale. 

Il Piano raccoglie una serie di dati concernenti l’organizzazione, l’attività e la gestione 
delle risorse finanziarie della società. 

Il Piano ha l’obiettivo di accrescere ulteriormente il livello di trasparenza di SVDA, 
nell’ottica di perseguire un miglioramento continuo nella gestione delle risorse che la 
stessa utilizza e dei servizi che produce. 

Gli attori del Programma 

In considerazione delle caratteristiche organizzative e dimensionali di SVDA, nella 
redazione del Piano sono stati coinvolti, oltre al RPCT i seguenti soggetti: 

− l’ODV-OIV per quanto si sia resa necessaria la sua collaborazione tenuto conto 

dei collegamenti tra il MOG231 e il presente documento, che costituisce parte 

del MOG stesso; 

− il Direttore Generale della Società, in quanto principale soggetto operativo 

della stessa. 

Sono stati inoltre interpellati, ove ritenuto necessario, i soggetti appartenenti alle 
strutture aziendali in grado di fornire contributi, riscontri, esigenze particolari o 
proposte utili per migliorare il livello di trasparenza di SVDA e per l’attuazione delle 
misure previste dal Programma stesso. 

 

5. SOGGETTI COINVOLTI 

SVDA mette in atto tutte le iniziative di comunicazione previste verso i principali 
stakeholder della società mediante pubblicazione sul sito istituzionale www.svda.it 
nella sezione “Società Trasparente” (e ove necessario nella Intranet 
aziendale/DOC_AZIENDALE), al fine di valutare l’accuratezza dei dati pubblicati, la 
tempestività degli aggiornamenti, la completezza delle informazioni e il concreto 
interesse della collettività verso i dati pubblicati. 

Oltre l’Organo Amministrativo e il Collegio Sindacale, SVDA ritiene particolarmente 
interessati alle comunicazioni in oggetto: 

stakeholder interni 

− le strutture aziendali coinvolte nella redazione del Programma 

− il dirigente, i quadri e in generale tutti i dipendenti  

− l’Organismo di Vigilanza / OIV 

http://www.svda.it/
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stakeholder esterni 

− la Regione, in qualità di azionista pubblico di riferimento 

− Finaosta in quanto unico azionista diretto (direzione e coordinamento) 

− i clienti 

− i fornitori 

− i finanziatori 

Termini e modalità di adozione del Piano 

Il Responsabile della Trasparenza (nonché della prevenzione della corruzione), 
coadiuvato da un team di risorse interne (strutture aziendali coinvolte 
nell’individuazione dei contenuti del Piano) e/o professionali esterne, predispone ed 
aggiorna il Piano. 

Il Piano e gli aggiornamenti sono approvati dall’Organo amministrativo (CDA/AU). 

L’aggiornamento del Piano avviene, annualmente entro il 31 gennaio.  

Il Responsabile della prevenzione della Corruzione e Trasparenza (RPCT), previa 
comunicazione alle strutture aziendali coinvolte nell’individuazione dei contenuti del 
Piano, ha la facoltà di effettuare, quando necessario, interventi di “micro-revisione” al 
solo fine di correggere eventuali refusi, errori formali o formattazioni. 

 

6. INIZIATIVE DI COMUNICAZIONE DELLA TRASPARENZA  

La legge considera la trasparenza dell’attività amministrativa una misura delle 
capacità di rispetto dei livelli essenziali delle prestazioni concernenti diritti civili e 
sociali, che devono essere garantiti su tutto il livello nazionale. 

Individua, come già sopra detto, nei siti web istituzionali i principali vettori per la 
diffusione delle informazioni da pubblicare per finalità, appunto, di trasparenza. 

Per gli obiettivi suddetti il Piano con l’allegato Programma e gli aggiornamenti sono 
pubblicati sul sito internet istituzionale nell’apposita sezione dell’area ”Società 
Trasparente”. 

Il Piano e gli aggiornamenti, una volta approvato dal CDA, sono comunicati alle 
strutture aziendali a cura del Responsabile per la Trasparenza mediante: 

 pubblicazione sul sito istituzionale/Società Trasparente  

 pubblicazione nella Intranet aziendale/DOC_AZIENDALE/MOG_231 – D.Lgs. 
231_2001/PTPCT. 

Nell’ambito degli incontri/interlocuzioni con le strutture aziendali, il Responsabile 
della prevenzione della Corruzione e della Trasparenza (RPCT) illustra i contenuti del 
Piano, evidenziando i compiti affidati e il contributo a ciascuno richiesto ai fini 
dell’attuazione del Piano stesso. 

La pubblicazione e l’aggiornamento dei dati avvengono sulla base di quanto illustrato 
nell’allegato 1.A. “Categorie di dati da pubblicare”. 

Misure di monitoraggio sull’attuazione degli obblighi di trasparenza a supporto 



 
______________________________________________________________________ 

PTPCT 2024-2026 
____________________________________________________________________________________ 

40 

 

dell’attività di controllo dell’adempimento da parte del Responsabile della 
Trasparenza: 

Il RPCT, il Direttore Generale e i Responsabili di Area assicurano il monitoraggio e la 
vigilanza degli obblighi di pubblicazione e aggiornamento delle informazioni di cui 
all’allegato della Delibera ANAC n. 1134/17. 

L’attestazione della regolarità della pubblicazione dei dati previsti dalla legge avviene 
annualmente da parte dell’OIV mediante pubblicazione nella sezione “Società 
Trasparente-Controlli e rilievi sull’amministrazione” in osservanza delle indicazioni 
fornite dall’ANAN con delibera n° 1134/2017 e n° 141/2018. 

Inoltre ulteriori verifiche a campione avvengono sulla base di controlli interni svolti 
dai singoli Responsabili di Area. I risultati delle suddette verifiche saranno oggetto di 
informazione al RPCT, il quale in caso di particolare gravità provvederà alla 
segnalazione presso il Direttore Generale e/o il CDA-AU. 

 

7. MISURE PER ASSICURARE L’EFFICACIA DELL’ISTITUTO 

DELL’ACCESSO CIVICO 

L'obbligo previsto dalla normativa vigente in capo alle Società in controllo pubblico 
di pubblicare documenti, informazioni o dati comporta il diritto di chiunque di 
richiedere i medesimi, nei casi in cui sia stata omessa la loro pubblicazione (accesso 
civico semplice) oppure di richiedere la pubblicazione di altri dati o informazioni non 
soggette a tale obbligo (accesso civico generalizzato). 

La richiesta di accesso civico non è sottoposta ad alcuna limitazione quanto alla 
legittimazione soggettiva del richiedente; non deve essere motivata, è gratuita e va 
presentata al RPCT, che si pronuncia sulla stessa. 

Le modalità di esercizio del diritto di accesso, nonché i relativi obblighi facenti capo 
alla Società sono illustrati nel Regolamento stesso, approvato dal C.d.A. e pubblicato 
sul sito web aziendale www.svda.it nella sezione “Società Trasparente/altri 
contenuti/accesso civico”.  

http://www.svda.it/
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Allegato 1A al Programma Triennale per la Trasparenza e l’Integrità 2024-2026 

Categorie di dati da pubblicare 
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All. 1) Delibera ANAC 264 del 20.6.2023, come modificato 
con delibera 601 del 19 dicembre 2023 
ATTI E DOCUMENTI DA PUBBLICARE  IN 

“AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE” SOTTOSEZIONE  
“BANDI DI GARA E CONTRATTI” 

Ove gli atti e i documenti siano già pubblicati sulle 
piattaforme di approvvigionamento digitale, ai sensi e nel 

rispetto dei termini e dei criteri di qualità delle 
informazioni stabiliti dal d.lgs. 33/2013 (artt. 6 e 8, co. 3), è 
sufficiente che in AT venga indicato il link alla piattaforma 

in modo da consentire a chiunque la visione dei suddetti atti 
e documenti    

ATTI E DOCUMENTI DI CARATTERE GENERALE RIFERITI A 
TUTTE LE PROCEDURE  

  

Denominazione 
sotto-sezione I 

livello 

Riferimento 
normativo 

Contenuto 
dell'obbligo 

Aggiornamento 
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SOTTO-
SEZIONE   

“Bandi di gara 
e contratti” 

Art. 30, d.lgs. 
36/2023 

Uso di procedure 
automatizzate nel 

ciclo di vita dei 
contratti pubblici  

Elenco delle 
soluzioni 
tecnologiche 
adottate dalle SA e 
enti concedenti 
per 
l’automatizzazione 
delle proprie 
attività. 

Una tantum con 
aggiornamento 
tempestivo in caso 
di modifiche 

  

ALLEGATO I.5 al 
d.lgs. 36/2023 
Elementi per la 

programmazione 
dei lavori e dei 
servizi. Schemi 

tipo (art. 4, co. 3) 

Avviso finalizzato 
ad acquisire le 
manifestazioni di 
interesse degli 
operatori 
economici in 
ordine ai lavori di 
possibile 
completamento di 
opere incompiute 
nonché alla 
gestione delle 
stesse 
 
NB: Ove l'avviso è 
pubblicato nella 
apposita sezione 
del portale web 
del Ministero delle 
infrastrutture e 
dei trasporti, la 
pubblicazione in 
AT è assicurata 
mediante link al 
portale MIT 

Tempestivo 
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ALLEGATO I.5 al 
d.lgs. 36/2023 
Elementi per la 

programmazione 
dei lavori e dei 
servizi. Schemi 

tipo (art. 5, co. 8; 
art. 7, co. 4) 

Comunicazione 
circa la mancata 
redazione del 
programma 
triennale dei 
lavori pubblici, 
per assenza di 
lavori 
 
Comunicazione 
circa la mancata 
redazione del 
programma 
triennale degli 
acquisti di 
forniture e servizi, 
per assenza di 
acquisti di 
forniture e servizi. 

Tempestivo 

  

Art. 168, d.lgs. 
36/2023  

Procedure di gara 
con sistemi di 
qualificazione 

Atti recanti 
norme, criteri 
oggettivi per il 
funzionamento del 
sistema di 
qualificazione, 
l’eventuale 
aggiornamento 
periodico dello 
stesso e durata, 
criteri soggettivi 
(requisiti relativi 
alle capacità 
economiche, 
finanziarie, 
tecniche e 
professionali) per 

Tempestivo 

  



 
______________________________________________________________________ 

PTPCT 2024-2026 
____________________________________________________________________________________ 

49 

 

l’iscrizione al 
sistema. 

Art. 169, d.lgs. 
36/2023  

Procedure di gara 
regolamentate 
 Settori speciali 

Obbligo 
applicabile alle 
imprese pubbliche 
e ai soggetti 
titolari di diritti 
speciali esclusivi 
 
Atti 
eventualmente 
adottati recanti 
l’elencazione delle 
condotte che 
costituiscono 
gravi illeciti 
professionali agli 
effetti degli artt. 
95, co. 1, lettera e) 
e 98 (cause di 
esclusione dalla 
gara per gravi 
illeciti 
professionali). 

Tempestivo 
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Art. 11, co. 2-
quater, l. n. 

3/2003, 
introdotto 

dall’art. 41, co. 1, 
d.l. n. 76/2020 

Dati e 
informazioni sui 

progetti di 
investimento 

pubblico 

Obbligo previsto 
per i soggetti 
titolari di progetti 
di investimento 
pubblico  
 
Elenco annuale dei 
progetti finanziati, 
con indicazione 
del CUP, importo 
totale del 
finanziamento, le 
fonti finanziarie, la 
data di avvio del 
progetto e lo stato 
di attuazione 
finanziario e 
procedurale 

Annuale 

  

 
PER OGNI SINGOLA PROCEDURA DI AFFIDAMENTO INSERIRE IL LINK ALLA BDNCP CONTENENTE I 

DATI E LE INFORMAZIONI COMUNICATI DALLA S.A. E PUBBLICATI DA ANAC AI SENSI DELLA 
DELIBERA  N. 261/2023 

 
 PER CIASCUNA PROCEDURA SONO PUBBLICATI INOLTRE I SEGUENTI ATTI E DOCUMENTI  

Fase 
Riferimento 
normativo 

Contenuto 
dell'obbligo 

Aggiornamento Note 
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Pubblicazione  

Art. 40, co. 3 e co. 
5, d.lgs. 36/2023 

Dibattito pubblico 
(da intendersi 

riferito a quello 
facoltativo) 

 
Allegato I.6 al 
d.lgs. 36/2023 

 Dibattito pubblico 
obbligatorio 

1) Relazione sul 
progetto 
dell'opera (art. 40, 
co. 3 codice e art. 
5, co. 1, lett. a) e b) 
allegato) 
 
2) Relazione 
conclusiva redatta 
dal responsabile 
del dibattito (con i 
contenuti 
specificati dall’art. 
40, co. 5 codice e 
art. 7, co. 1 
dell’allegato) 
 
3) Documento 
conclusivo redatto 
dalla SA  sulla 
base della 
relazione 
conclusiva del 
responsabile (solo 
per il dibattito 
pubblico 
obbligatorio) ai 
sensi dell'art. 7, 
co. 2 dell'allegato 
 
Per il dibattito 
pubblico 
obbligatorio,  la 
pubblicazione deii 
documenti di cui 
ai nn. 2 e 3, è 
prevista  sia per le 
SA sia per  le 

Tempestivo 
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amministrazioni 
locali interessate 
dall’intervento 

Art. 82, d.lgs. 
36/2023  

Documenti di gara 
Art. 85,  co. 4, 

d.lgs. 36/2023  
Pubblicazione a 
livello nazionale  

(cfr. anche 
l’Allegato II.7) 

Documenti di 
gara. Che 
comprendono, 
almeno: 
Delibera a 
contrarre  
Bando/avviso di 
gara/lettera di 
invito  
Disciplinare di 
gara  
Capitolato 
speciale 
Condizioni 
contrattuali 
proposte 

Tempestivo 
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Affidamento  

Art. 28, d.lgs. 
36/2023  

Trasparenza dei 
contratti pubblici 

Composizione 
delle commissioni 
giudicatrici e  CV 
dei componenti  

Tempestivo 

  

Art. 47, co. 2, e 9 
d.l. 77/2021, 

convertito con 
modificazioni 

dalla l. 108/2021 
 

D.P.C.M. 20 giugno 
2023 recante 

Linee guida volte a 
favorire le pari 

opportunità 
generazionali e di 

genere, nonché 
l’inclusione 

lavorativa delle 
persone con 
disabilità nei 

contratti riservati 
(art. 1, co. 8, 

allegato II.3, d.lgs. 
36/2023 ) 

Pari opportunità e 
inclusione 
lavorativa nei 
contratti pubblici 
PNRR e PNC e nei 
contratti riservati: 
 
Copia dell’ultimo 
rapporto sulla 
situazione del 
personale 
maschile e 
femminile redatto 
dall’operatore 
economico, tenuto 
alla sua redazione 
ai sensi dell’art. 
46, decreto 
legislativo 11 
aprile 2006, n. 198 
(operatori 
economici che 
occupano oltre 50 
dipendenti). Il 
documento è 
prodotto, a pena 
di esclusione, al 
momento della 

Da pubblicare successivamente 
alla pubblicazione degli avvisi 
relativi agli esiti delle procedure 
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presentazione 
della domanda di 
partecipazione o 
dell’offert 



 
______________________________________________________________________ 

PTPCT 2024-2026 
____________________________________________________________________________________ 

55 

 

 
Art. 10, co. 5; art. 
14, co. 3; art. 17, 

co. 2; art. 24;  
art. 30, co. 2; art. 

31, co. 1 e 2;  
D.lgs. 201/2022 
Riordino della 
disciplina dei 

servizi pubblici 
locali di rilevanza 

economica 

Procedure di 
affidamento dei 
servizi pubblici 
locali: 
 
1) deliberazione 
di istituzione del 
servizio pubblico 
locale (art. 10, co. 
5); 
 
2) relazione 
contenente la 
valutazione 
finalizzata alla 
scelta della 
modalità di 
gestione (art. 14, 
co. 3); 
 
3) Deliberazione 
di affidamento del 
servizio a società 
in house (art. 17, 
co. 2) per 
affidamenti sopra 
soglia del servizio 
pubblico locale, 
compresi quelli 
nei settori del 
trasporto pubblico 
locale e dei servizi 
di distribuzione di 
energia elettrica e 
gas naturale; 
 
4) contratto di 
servizio 

Tempestivo 

 
 
L'ANAC, la Pesidenza del 
Consiglio dei Ministri e 
l’Autorità Garante della 
Concorrenza e del Mercato 
hanno elaborato alcuni schemi 
tipo, tra cui quelli relativi ai 
seguenti documenti: 
- Relazione sulla scelta della 
modalità di gestione del servizio 
pubblico locale, come previsto 
dall’art. 14, co. 3; 
- Motivazione qualificata 
richiesta dall’art. 17, co. 2, in 
caso di affidamenti diretti a 
società in house di importo 
superiore alle soglie di rilevanza 
europea in materia di contratti 
pubblici. 
Resta fermo l'obbligo di 
trasmissione ad ANAC come 
espressamente previsto all'art. 
31, co. 2, d.lgs. 201/2022 
 
La documentazione è 
disponibile al seguente link: 
https://www.anticorruzione.it/-
/trasparenza-dei-servizi-
pubblici-locali-di-rilevanza-
economica 
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sottoscritto dalle 
parti che definisce 
gli obblighi di 
servizio pubblico 
e le condizioni 
economiche del 
rapporto  (artt. 24 
e 31 co. 2); 
 
5) relazione 
periodica 
contenente le 
verifiche 
periodiche sulla 
situazione 
gestionale (art. 30, 
co. 2) 
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Esecutiva 

Art. 215 e ss. e All. 
V.2, d.lgs 36/2023 

Collegio 
consultivo tecnico 

Composizione del 
Collegio 
consultivo tecnici 
(nominativi)  
CV dei 
componenti  

Tempestivo 
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Art. 47, co. 3, co. 3-

bis,  co. 9, l. 
77/2021 

convertito con 
modificazioni 

dalla l. 108/2021 
Pari opportunità e 

inclusione 
lavorativa nei 

contratti pubblici 
PNRR e PNC e nei 
contratti riservati 

 
D.P.C.M  20 giugno 

2023 recante 
Linee guida volte a 

favorire le pari 
opportunità 

generazionali e di 
genere, nonché 

l’inclusione 
lavorativa delle 

persone con 
disabilità nei 

contratti riservati 
(art. 1, co. 8, 

allegato II.3, d.lgs. 
36/2023) 

 
Pari opportunità e 
inclusione 
lavorativa nei 
contratti pubblici 
PNRR e PNC e nei 
contratti riservati: 
 
1) Relazione di 
genere sulla 
situazione del 
personale 
maschile e 
femminile 
consegnata, entro 
sei mesi dalla 
conclusione del 
contratto, alla 
stazione 
appaltante/ente 
concedente dagli 
operatori 
economici che 
occupano un 
numero pari o 
superiore a 
quindici 
dipendenti  
 
 
2) Certificazione 
di cui all’art. 17 
della legge 12 
marzo 1999, n. 68 
e della relazione 
relativa 
all’assolvimento 
degli obblighi di 

Tempestivo 
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cui alla medesima 
legge e alle 
eventuali sanzioni 
e provvedimenti 
disposti a carico 
dell’operatore 
economico nel 
triennio 
antecedente la 
data di scadenza 
della 
presentazione 
delle offerte e 
consegnate alla 
stazione 
appaltante/ente 
concedente entro 
sei mesi dalla 
conclusione del 
contratto (per gli 
operatori 
economici che 
occupano un 
numero pari o 
superiore a 
quindici 
dipendenti) 
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Sponsorizzazioni 

Art. 134, co. 4, 
d.lgs. 36/2023 

Contratti gratuiti e 
forme speciali di 

partenariato 

Affidamento di 
contratti di 
sponsorizzazione 
di lavori, servizi o 
forniture per 
importi superiori 
a quarantamila 
40.000 euro: 
1) avviso con il 
quale si rende 
nota la ricerca di 
sponsor per 
specifici 
interventi, ovvero 
si comunica 
l'avvenuto 
ricevimento di 
una proposta di 
sponsorizzazione, 
con sintetica 
indicazione del 
contenuto del 
contratto 
proposto.  

Tempestivo   



 
______________________________________________________________________ 

PTPCT 2024-2026 
____________________________________________________________________________________ 

61 

 

Procedure di 
somma urgenza 
e di protezione 

civile 

Art. 140, d.lgs. 
36/2023 

Comunicato del 
Presidente ANAC 
del 19 settembre 

2023  

Atti e documenti 
relativi agli 
affidamenti di 
somma urgenza a 
prescindere 
dall’importo di 
affidamento.  
In particolare: 
1) verbale di 
somma urgenza e 
provvedimento di 
affidamento; con 
specifica 
indicazione delle 
modalità della 
scelta e delle 
motivazioni che 
non hanno 
consentito il 
ricorso alle 
procedure 
ordinarie; 
2) perizia 
giustificativa; 
3) elenco prezzi 
unitari, con 
indicazione di 
quelli concordati 
tra le parti e di 
quelli dedotti da 
prezzari ufficiali; 
4) verbale di 
consegna dei 
lavori o verbale di 
avvio 
dell’esecuzione 
del 
servizio/fornitura; 

Tempestivo 
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5) contratto, ove 
stipulato. 

Finanza di 
progetto 

Art. 193, d.lgs. 
36/2023 

Procedura di 
affidamento 

Provvedimento 
conclusivo della 
procedura di 
valutazione della 
proposta del 
promotore 
relativa alla 
realizzazione in 
concessione di 
lavori o servizi 

Tempestivo 

  
 


